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LO SCIOGLIMENTO DELLA CAMERA 


Îa senlenza profferita. dalla sinisirà ‘con 
tro,.la, Camera..ci pare ;sommamenta ingiu- 
sta. Fissa «dice! che’ li 'Camerarò impotente, 
chela Camera nom è ifi’grado di provve! 
deta! dl‘fissesto- delle Yinanze. Ma so la CA-* 
merà non ha la forza di sobbarcarsi a. tale. 
incarico,..se..non;-ha:li «mezzi dii adempierli; 
a chi dovrà »rivolgetsi ‘il paoso è’ sù ‘chi 
dovîà ‘fat assegnapiento ? 

Dopo ‘avere gridato contro. il ministero! 
e ménato..vanto; passaggiero idi.esser diven. 
tata la maggioranza, la sinistrà'inon:sà nòr« 
gere_altro consiglio.,..fuorchè. di sciogliere 
la Camera. Essa sembra. stanca-.e.scorata, 
essa sente il bisogno di ritémprarsi nelle 
acque battesimali del : suffragio popolare. 
I fatti recenti sono troppo istruttivi perchè 
essa) possa ingamnarsi ved’ ‘illudersi “intornò 
a’ sentimenti del paese, che non ha rispé' 
sto al’'Suo' ippello è nén'si'è’scossò a’ sudi 
eccitamenti’ ‘tattavia essa crede, di riacqui: 
stàr lena nelle agitazioni. della Jotta eleito- 
rale che: ‘a molti forse»sì presentano come 
un' passatempo; ed ‘una’ distrazione; anzichè 
coîmè Un soggetto’di ‘grande preocénpazione 
politica. ; È 

Ma se il voto de' comizi elettorali non 
conviene interrogare che quando gravi cir- 
costanze lo inîipongono ‘è quistioni chiare, 
precise, sono poste dinnanzi al paese, assai 
inopportuno sarebbe di interpellarlo , men- 
tre le necessità stringenti della finanza ci 
premone» da: ogni lato e ta-rendita pubblica 
cher ribassa’ e l'aggio «dell'oro che aumenta 
ci. avwertono «che, non ci è. tempo, da .per- 
dere \per 'salvar ‘la nave dello ‘Stato. 

Chi conoscè lo stato miserevole della fi- 
nanza non: può,;di. certo supporre.di miglio 
rarlo, sciupando due ‘0 tre mesi per le ele- 
zioni generali. Se la Camera studia'le con-. 
dizioni del paese; se ne comprende i desiderii 
e ne interpreta i voti, deve convincersi che 
l° Ttalîà ‘aspettà da essa un lavoro assiduo 
ed.intelligente, ben; lungi di desiderare che 
venga sciolta. 

L° Italia difficilmente riuscirà a persua- 
dersi che nella quistione finanziaria possano 
prevalere le troppo frequenti artificiali com’ 
binazioni ‘de’ partiti. La ristorazione dell'e-. 
rario, è tema assai arduo, che può esser.ri- 
guatdato'sotto*Warî aspetti; ma tina discus!’ 
sione accurata, non guasta da spirito di 
parte; spetrebbe preparare» un accordo; che 
dimostri comi poco ‘equa sia stata l'accusa 
di impotenza mossa alla Camera. Non vi 
ha dubbio :che:se i fpartiti:continuano ad 


ariiiéggiare, poto' di bené si ia da atten:| an 


dere. Riguardando agli uomini che presen- 
tano.i progetti»di leggi; anzichè al: valor! 
intrinseco ‘di’ codesti progetti, si corre ri- 
schio di sacrificar questi a’ rancori ed. alle, 
anîmosità partigiane, echi nevva di mezzo 
è l'interesse” pubblico o' privato ed'il de-, 
coro ed: il prestigio, del parlamento.., Ma. 
ponendosi invece» dî. proposito adesaminiare”’ 
lo stato dello finanze, l'ordinamento. de-ht- 
lanci..e lè condizioni economiche del paese, 
lasciando ‘sulla ‘soglia’ della Camera: le poli 
ticlio'av versioni, ‘e ‘’accettandosi da tlti ur 

tregua, di, Dio, qualche rimedio. si. può.tro-, 
vare; almeno ci ha ragione di sperare ché) 


o che ogni partito sì presentarà alla. Camera 
con progetti-ben: rnaturafi, da' quali ‘sia pos- 
sibile ritratte ‘gli ‘stessi ‘risultati’ che il mi 
nistero .sìriprometto da, quelli, che ha an- 
CE (qui (erediamo necessario. di ‘avvertire 
il ministero. che »sarebbe tempo che preson- 


tasse codesti suoi progetti. Se non li ‘ha |, 


tutti, preparati, comunichi ‘quelli’ che ‘sono 
în pronto; la Camera potrà esaminarli © 
si'farà un'considerevole risparmio di tempo. 
L'esempio, dell’operosità deve, essere, parto 
dal ministero stesso, perchè le: ;oziose di 
sdussioni ‘non’ sono nai così inevitabili iéî 


{tra (essa 6; tere € 
Pri Trips in-Jtalia sul piede di guerra. Noi 


jarlamenti, come: allorchè sì attendono pro- 
fotti "di grande: importatiza; promessi ‘ dé 
ualche, tempo. È necessario ‘ché ii mini- 
q ep non frapponga indugi; poichè |’ impe 
no è assunto, lo adetipia sollecitamente n 
gi lo. deve a.,sè,a'spoi amici, alla Camera, 
‘il paese. } Ì 
E quando questi progetti siano studiati," 
vedrà se-la-Gamera-ò impotente a discu- 
D e, votarli,.0 se saprà sostitnirne ad essi 
[legli altri,che raggiungano lo stesso intento. 
i Ciò che ora importa è di far presto, percioc- 
hè la pretensione di far meglio ha per tre 
nni ‘împedito di are \ it 
Ed'è' appunto ‘pier ‘poter far presto dhe 
lespingiamò”i consigli dela sinistra. La'Ca- 1 
ul) deve provare la sua attitudine a sal 
are il paese dal. fallimento, «e noi abbiamo 
la convinzione. che. ci può riuscire. Noi. non 
‘ sogniamo un’èra di concordia edi; pace 
fra’ partiti; ved: cosa poco seria il parlarne ; 
a ci pare ’che ‘nella matéria finanziaria i 
partiti abbiatio l'obbligo d'occupatsi’ dellè 
quistioni in se stesse e dei progetti secondo 
i pregi 0 difetti che vi sì scoprono ; altri- 
menti |.si: potrebbe bene sciogliere Ja Ca- 
mera e costituirne un’altra; ma moîì si fa= 
rebbe che»:megliò dimostrare l'incopreggi= 
bile ‘vezzo dei partiti ‘di tutto: sacrificare al 
loro égoismo, € l'impossibilità în cui sono 
di .ristorare il credito dello Stato. 
TrTrT-rrpz_—m—m—m—m—_—m—m—mm 
LETTERA DEL GEN. LA MARMORA 
AI SUOI ELETTORI 
(Continuazione e fine, V. numeri 28 e 29). 
IL 


L’equità 6 la buona fede ci servirono pure'di 
regòla‘nelle trattative per la nostra alleanza con') 
la ‘Prussia. Già vi ‘dissi l’anno scorso, che fin 
quando «mi: ‘recavoa Berlino nel 1861: vagheg- 
giavo l'alleanza: prussiana, per la semplicissima 
fagione che l’Italia e la Prussia ayevano. inte- 
resse comune a far Ja guerra all'Austria, finchè 
questa rimaneya nel Veneto 

La famiglia Reale di Prussia. m'ispirava gran- 
dissima stima e fiducia; è difatti è impossibile 
avvicinarla| senza ammirare le virtù domestiche 
9 civili:e militari di quei principi, Ja. concordia 
con cui convivono; e l'interesse che pigliano tutti 
alla cosa pubblica, dando per primi l'esempio 
dell’obbedienza alla legge. Il molino di Sans-Souci 
è là tuttora, monumento forse più degno di tanti ‘ 
gigi di passare alla posterità, perchè ricorda ap- 

into come Federico secondo il gran capitano si 
ea alle leggi patrie, 6 come portasse 
grandissimo rispetto alla proprietà privata. L’e- 
gercito di cui rammentai più volte i: moltirpregi, 

’inspirava egual fiducia. Riandando ultimamente 
le mie carte trovai în esse nòte ed'appuuti così 
‘avorevolis;\ che io stesso ne ‘meravigliai,! pon- 

ndo) :che nél:1881; in'icui redigevo quelle note; 
l’esercito.» prussiario (era «il s0lo»' che mom ‘avesse 
‘atto guerra dopo l’anno 1815. % Î 
| din’alleanza con.la-Prussia contro l’Austria nello 
Scopo. di acquistare Ja. Venezia:era adunque. cosa 

i nostro sommo interesse. Ci mettemmo. perciò 
relazione col. Gabinetto prussiano. Le nego- 
iazioni che precedettero la sottoscrizione del 
rattàto, comunque lunghe, intricate, e talvolta 
che ‘spiacevoli, non vi fecero deviare dai prin- 
Jipii di lealtà, dai quali un governo non si' al- 
lontana mai impunemente. E ivi \perseverammo 
he ‘quando, le îngiuste diffidenze che «dimo- 
Istrava verso, di noi il (rahinetto prussiano e la 
Sua riluttanza nell’accordarci la reciprocità, ec- 
citavano in noì un legittimo risentimento. 

Durante le trattative si facevano armamenti 
da Ggoi parte. I grandi Stati si intromettevano,' 
jo proporievano il [disatmo, 6 più fardi îl'ton-3 

«La diplomazia si agitava : vivamente. ‘La! con 
fusione in breve era talmente cresciuta, che pa- 
reva che noi fossimo quelli che minacciassimo. 
L'Austria quindi proponeva addi. 26 aprile per 
mezzo del conte Mensdorff un reciproco disarmo 
Prussia, -per mettere come diceva, 


vamo.a frontesdli \questi gravi pericoli; fu,messo 
ayanti un partito, al quale aderendo, moi;av 
mo senza spargimento . di gue e senza nu 
\ccmpromettere ottenuto quell o che avrebbe. po- 
{ltuto darci una guerra vittoriosa. 

La cosa era grave, gravissime le conseguenze! 
\\Pùré non consultai ‘che la mia coscienza, e non 
lesitai di assumermi tutta ‘la responsabilità del ri- 
fiuto. Ad ogni altra considerazione prevalse nel- 
(l'animo mio il sentimento dell'onore e lu «fede ai 
patti conchiusi, .;.} 


Non ebbi mai a pentirmi di questo rifiuto; nè 
ti lo LARA «gran parte dei giornali scagliavano 
È di m 


‘contro dì me indegne accuse, nè quando chi co- 


Giovedì, 30” Gennaio 1868. 


] guerra con Francia vi fosse quello non meno pe- 
{} ricoloso delle conseguenze di una-rivoluzione-in 


Ì È) natura!e,. al Gabinetto. di. 
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I \popoli liberi... 
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Giornalò. — 
Per gli annnzi rivolgersi! all'Ufisio gengrole  d'asmmizi Mali dî" 
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Giornale «Quotidiano. 


nosceva «come io «avessi sempre scrupolosamente |. Visero senza che ancora si veda, come .6 quando 
mantenuto -gl’impegni presi, non risparmiava sul_{:16 sparso sue membra possano ricompatsi. 
conto mio odiose supposizioni, ioc. ob | La storia, pure ‘ci prova come non S, possa fare |" | Ora finisco davvero e conchiudo : ì 
In quei giorni ,.che furono certamente i più a buona politica Senza sacrifizii, Numerosi 65 | I mali nostri, come vî‘dissi in principio, sono !* 
tristi, della lunga è travagliata mia vita politica, | sbmpi ‘Gi forniscorio i fatti accaduti’ durante‘ e} gravissimi.» 100 ov hug 
mi tornò di gran conforto il non avermi 2 Tim- | dopo là' guerra! del piimiv impero: Sé Napoleoine 1}! | Ciònullameno «id non dispero: ‘ancota.. Vedo 
proverare” cosà ‘alcuna. . dopo /lacatnpagna dé 11813-avesse: sapùto:rinun= {| Vunque: negli! altri; | Stati | difficoltà, 4 ‘complica- 
 Noù godéi uguale tranquillità durante’ gli ul- | cjare'ai possessi che alla Francia :non spettavano,.| Zioni che_li. distoglie dall’ingerirsi nelle ‘cose no- ; 
tinif fatti: ‘Benchè mon! pesasse ‘sopra!db mò re |: ivrebbe! salvata .con.la sua corona . la,ilinea, del ;l, stre, a meno che diventassimo pericolo od osta- 
Sponsabilità alenna; ero:tuttaviai inquieto + © mi j: Reno, e avrebbe risparmiato al. suo, paesa le due |. ©0l0 al futuro queta ©uropeo: Abbiazio pigri uo- 
addolorava il-pensioro-ché potessimo essere /ae- {it Vasjoni che. costarono teso, Francia è. of mini onesti e capaci, ei ottimi 6 lementt” ‘ordine, 
cusati-dimancare, ai;nastri obblighi. Provai, poi]. fesero profondamente Îl' sto "amor proprio fazio LA forza e di civiltà nel paese. Mj ripugna il solo ' 
sgomento quando, viddi nel colmo della burrasca | nata, PUS MuCAL os ) 6162, SUOr 029 pe che noi possitimò distruggere colle nostre!’ 
lanciata Ja, nave dello Stato a tutto vapore verso .|, leto aaini che dové sopportate Ja fili de man Popera nostra) l'Italia tina @' indipendente. 
gli scogli. Se volle la fortuna che fosse fermata n vali i conii] | o neo e .01oAbfonso La Marmora: 
prima che urtasse, ciò non fu'senza grande ‘ho- | Firenze; 2 gennaio 11868. «1: 
stro‘danno! «È vero che abbiamo udito, da chi | {ata ill i ; 
stavà: al‘timoné); che se l'avessero prese na sf ; 
noù'èra la nave} ma gli scogli che si sari Do) i russi avessero; fin principio, fatto. sacrifi- 
infràinti, e che: egli ci avrebbe portati. sani e! salvi di di, Sebastopoli come ia fecero della Joro flotta, (CORRISP ONDENZE ITALIANE 
nella terra promessa. Questo non è. il. mio; av- eg forse potuto resistere vittoriosamente | | ; £ È 
ari } 
Pavia, 28, gennaio, +, Boichè carità di pas... 


Viso. /Temo.che. oltre lo scoglio durissimo, della | alle arthi degli alleati nell'interno della Itussia, 
| E venendo ‘ad ‘tini esempio’ nostro nel 11848 |: IA: e la, più volgare prudenza. non valsero», 
rarla come,’ unico e. miglior modo di sciogliere | cj proponevano un'rmistizio colla: linea dell'Adda. |. @€ di mon tener. viva una agitazione che. già. 


la questione romana. Essi credono chè questa ti- | In un consiglio ten da più giorni, turba. gli ;animi nostri, dot 
alle... 


pena è un anno, e che oggi quasi già cì si con- 
testa. ì i 


Non 
sla par ioni ‘aver’ safiuto? con’ insignificanti 
cessiònisventare: la' formidabile ‘alleanza (che sir |! 
preparò) contro ‘essa nell'ultima guerrai di Oriente: 


Non taeerd qui: unarmia «convinzione; -edè che 


mentre nell'Ostinata ed eroica difesa di Sebastà- 
Ropa: i ° ci tata Ù 

0 udito molti non’ solò discorrefé con-legge- | dopo iccomijattimenti’ del: 25 luglio; sulla sinistra'4i* persuadere alcuni giornali di. non farsi pro- +, 
rezza di una rivoluzione in Roma, ma  deside-)) «| i 


poli' sprecaroro tutte Te Ibrò'forze! 
pa del Mincio quello di Volta, gli austriaci |, P®g@tori di, fatti e di apprezzamenti erronei, 


i in Goito-con l'intervento 
enerali ,e di qualche colonnello e pre- 
Re, Carlo Alberto, uno solo osò'as- 
serîre che conveniva accéttare, e tutti ‘gli altri 
furono d’accordo di rifiutare, senza Neppure man- 
dare avanti una ‘controproposta che'gli ‘austriaci 
stessi ci avevano ‘indicata. Non :sivvolevascedere | 
Peschiera che gli austriaci chiedevano, E» pochi 
giorni dopo accadevano i 4risti fatti di Milano 
e ci ritiravamo, yerso il, Ticino, e Peschiera car 
pitolava. 

Ma più di tutto merita di essere ponderato 


voluzionè, ove accadesse, si compierebbe in' mezzo.) ji if OE 5 h ai 
agli ‘inni ed ‘alle'dimostrazioni ‘innocenti ;6!che | dtuitti primo ig Pri api 


il Papa resterebbe tranquillo in Roma col. solo Ù v9, 
potete spirituale, mentre «il potere temporale ne vero carattere, affinchè la pubblica. opinione, ; 
non sia.tratta a fallaci giudizi. ra 


i ncate; co) ià i pico a TIRATI 
uscirebbe: dalle. porte spalancate; come già.i p In un sudicio ridotto, tra la bettola .e;i 


coli:principi dei, vari Stati italiani. 
coito no ig » sì illudono. La rivolu- | postribolo, trovavansi raccolti la sera del 22 
zione in Roma potrebbe seguire in modo ben di- corrente mese alcuni giovani a sollazzi car- 
verso, da quello che essi pensano. La popolazione neyaleschi. Una fiera baruffa,. che. poro. im 
di Roma, come diceva il mio amico Berti! nella porta sapere come sia nata, trascinò a scene. 
Camera, fion'è Quella di Firenze, ‘di Milano, di di sangue parecchi di essì, quasi; totti perc 
Torino e di:altre città del Regno. - | quanto avyenne recentemente ad un, grande Stato } denti della università, con alcupi cittadini.;., 
Vi(sono infatti nella popolazione romana quelli |:n noi vicino ed ora nostro amico, che per fon Un giovane studente rimase malconcio, e POCO. 
che sono più 0meno caldi per: Ja riunione di fayer saputo a teîmpo' opportuno fare il sacrificio | mancò Ron sipaneaton yilUma di palragci 
Roma all'Italia, quelli che vogliono esclusivamente |.di una’sià provincia ; ‘ha quindi perduta: quella Fendelta. Fa wma turpigsimà, , col Presi 371 
Ù n 
scena. di. sangue, come vedete. Per buona, , 


Roma; e,sono più romaui che italiani, quelli. in- 4 ‘provincia e la supremazia in' Germania; 
fine che non, sono nè romani nè italiani ma per |. Con questi esempi non intendo propoîre di ° 3 
il solo, Papa e pon altro. , abbandonare la*questione romana, ma di prepa- | SOrte, le ferite toccate, al giovane studente 
Questi tre ordini di persone potranno essi in- | ràre il: modo di risolverla. sono leggiere e guaribili entro dieci 0 dodici), 
tendersi, potranno procedere d’accordo in una ri- |. | Prima condizione è di non parlarne. La Vene- |. giorni, senza che rimanga traccia alcuna di 
voluzione contro -il governo secolare del Papa? | zia è venuta, o dirò meglio, l'occasione di averla | esse, 
Non è piuttosto a temere di una lotta sanguinosa ‘| si è presentata, quando meno se ne parlava. Non |’ | Eppure, da questa contesa, una delle infi- 
tra lerò, di una lotta che potrebbe terminare con | voglio che c’imponiamo con ciò un silenzio set- | nite che in qualunque tempo e sempre in 
qualche orrenda catastrofe; che è interesse dil»tario, o c’interdiciamo ogni discussione; bensi che | siflatti Jnoghi ayvennero e, pur tro] do. AVE 
tutti, e massime dell’Italia, di evitare? cessiamo dalle grida e dalle agitazioni; colle n Bigi Ppo, 8 
Nelle guerre: succedono; talvolta: orribili carni-:{- quali abbiamo” stancato anche ii nostri migliori]. Ve” i ne n (nascere un guaio, 
ficine, e;tanto, più orribili ‘quando, non hanno |-amici; che nòî ripetiamo nel Parlamento ordini | che, mon pochi sconsigliati, vorrebbesi. 
scopo. Non è a dire i pericoli che corrono; e la } del giorno inutili ed' inopportuni. | niente meno, elevare all'altezza ed alla im- 
fatica che impiegano_.i capi che sentono il de-| A meglio provaryi come, dicendovi di non | portanza di un avyenimento ; esso che, qua» 
bito di farle cessare. E ciò specialmente nei com- | parlare della questione tomana, jo non creda che | lora il buon senso valesse a frenare le in- 
battimenti che accadono nelle strade, di casa in'| dobbiamo chiuderci la bocca, dirò qui esplicita- | consulte possioni del cuore, non avrebbe mai 
casa, ‘dove la ‘sorte ‘della battaglia ed'il possesso | mente quello ch’ io ne. penso, dovuto uscire dalla competenza dell'autorità 
della città o villaggio dove si combatte, è giù | Nella questione romanà vuolsi anzitutto sep? | giudiziaria e di quella di pubblica sicurezza. 
decisa. In queste roccorrenze, oltre il sangue dei | rare la città di Roma dal ‘territoriò dello Stato | Quindi è che tosto il giorno dopoJe ire, si 
soldati più ‘generosi,.si sparge ‘pur iroppo anche | pontificio. Questo ci è ‘realmente necessario, © 0 | rinfocolano, si grida alla tanta presunta ap- 
quello di innocenti vittime, potremmo avere, è già forse lo avremmo, se ci ba fait ima invece). della cittadi. 
Se ciò, avviene: con soldati disciplinati ,- che | fossimio astenuti dai rumori, ©/se;invece di par- |, P'OV2zIONE, ( Tg AAVECA, ;) pa Pi 
sarà mai ad: aspettarsi quando nelle lotta ‘inter- | Jare sempre dei nostri diritti, avessimo di più. | DANZA pavese alle funeste scene della sera 
vengono da una parte, umini dominati da pas- | insistito sul diritto dei suoi abitanti. L’ opinione | antecedente; con crudele sconsigliatezza si 


sione religiosa, dall'altra bollenti giovani, esaltati | pubblica. si sarebbe volta in nostro favore se | cerca ogni mezzo, per dimostrare essere vero 
dall’amor di patria, e quando vi è probabilità | avessimo dimostrato all’ Europa che volevamo | è sussistente e. irreconciliabile l'antagonismo., 
che si introducano tra i contendenti certi esseri‘ 6 potevamo , arrestarci alle porte della città" tra. Ja studiosa gioventi. ei cittadini; si 
senza religione 6 ‘senza patria ) che compaiono” | eterna. ; chiamazza, si fprotesta di: non wolere più, 
ovunque: vi èedisordine; ovunque vi èdatrarre/] | Non ‘intendò ‘tuttavia che venga revovato' d' La le. lezioni, e, da ultimo, sì deli- 
profitto di questo: disordine ‘o dare sfogo: a pri= | per volontà nostra, e tanto meno per' pressione bera di presentar domanda al Ministero per Li 
vata» wendetia?, Per.quanto vio non. dubiti: cher} straniera ; ‘il voto del Parlamento riguardo av} È Pro Lr: i E, Mafia) 
ove i. yolontarii fossero penetrati,in Roma,.avreb=:{ Roma. LS . chè desi VRaa Rue D) (alzata e 
bero;i loro capi fatto di tutto per impedire ec-;| | N'-tempo: è buon giudice) in queste: come in nin del PUISCO, La î de Fee RESOO 
cessi, non so tuttavia se sarebbero riusciti, © 50 | 21tre questioni. Quando avremo fatto iquello; che studi altrove. Dove sia l'altrove, dom telo.,, 
non sarebbe .succeduto-qualche brutto fatto. —| è richiesto dagli. urgenti interessi dell’unità della | ® Quei, giornali. milanesi che, menarono. tanto 
L’ arcivescovo di Parigi nel 1848 fu ucciso | datria, il tempo ci dirà se. Roma, non quale era scalpore dei fatti, avvenuti; . osazzgniT Spi 
mentre nel Futot della Jotta saliva le ‘barricate | que mila anni or sono, ma quale è presentemente, | | La Società operaia, con Improvyido (consi. ; 
portando la parola di pace ai combattenti. possa servire di capitale a venticinque milioni di | glio, pubblicò un indirizzo ai cittadini ed, agli 
Se questa tragica scena si rinnovava in Roma, | abitanti, le‘cui condizioni ben poco hanno di sì- | studenti per richiamarli alla co ia. Le pa- 
non solo i cattolici di tutto l'orbe, ma i, prote-.| mile con quelle degli anfichi italiani, che stavano | role di quel manifesto, più che le cose dette, 
stanti 6 persino i turchi ne sarebhero stati. pro- | gi qua*è'ùi là del Rubicone, che i geografi non Diep iacquero agli sta ina ea fracciarono, 
fondamente commossi. i] sarinò dove fosse. Di questi Poli Aa i baccani, i.tu- 
Qui vorrei finire, ma mi è impossibile, senza .| ‘ «Col tempo impareremo! ad apprezzare «i diritti Are Pia TONO Tezioni ar hat 
ripetere che per mostrarsi. realmente furbi dob- | ed i bisogni di questa (città cotanto. diversa da multi; frattanto alle lezioni si pensa Vi 3 £ 
biamo anzi tutto.salare questa nostra, unità. ita-.| tutte lo altre del mondo: a;ponderare.ed esami- | È professori, deyonsi, accontentare 0 di una 
liana. Fuori di questa unità, come già. dissi,.al-.| nare sotto tutti i suoi. rapporti la formola di li- | diecina, 0 appena di qualche diecina di ascol-., 
tra volta; mon vi. è che un.abisso, il.quale tutti ci.| bera Chiesa in libero Stato. Quest’ esame ei farà | tatori. Cosa mai c Aatrnare Ja baruffa della, 
inghiottirebbe. conoscere come gd în qual modo Ja si debba #p- | sera del'22 col non andare a scuola, direte voi, 
e (Ma non basta, si dice, che prtkai la gicn- 
iù 


Per salvare l’unità è d'uopo, guardare :in-facciav| plicare praticamente. "* J È 
le mostre»condizioni:: ricordare .coi nostri diritti4 Nelle presenti’ ‘condizioni 0 nello ‘stato' degli 
‘anche i nostri doveri; non;pretendere'che sia solo. animi ‘in Italia, ove'la ‘capitale; venisse trasferita | 
ris ta}, la, suscettività nostra, ma anche quella | in-Roma, la confusione amministrativa chesci 
Nelle altro nazioni; non disprezzare i consigli de- | rade si convertirebbe in m'anarchia che» ineso- 
gli amici sinceri che sono, fuori di Italia, e che | rabilmente ci «divorerebbe, n Ri 
Italvoltà Veggono le’ cosè nostre con più chiarezza | Una nazione saggia non può atrischiare il certo 
di fioî, perchè mono appassionati, e sovratutto | che è. molto, immenso, cioè, venticinque milioni.| ‘ 
ponderare AA Che li storia antica e re-' uniti per Ja prima volta, dopo.secolari discordie, 
(cente ci somministra. È ‘| per l’incerto, che è x 


- co. ki i 
Le guerre ‘più ‘lunghe è sanguinose nom sono ‘| | Gol calmarsi degl animi în Italia Scemeranno enesi Ù 
‘gîì quelle cHe'ebbero luogo per ambizione - | 1o' pretese! dei ‘nostri ‘avversari. Ed ‘un Regno'di | veglianza dell'autorità di ica £ 
nàrchi o ‘di interessi dinastici, comb' gli ùl venticintifue ‘milioni, quando sarà ben'ordinato #4 o è milla 0 è troppo pioli vole, ‘certami 


‘mocratici ‘ci'‘ raccontano, 'ma' ‘quelle ‘che ‘trasser 
‘origine ‘ed''alimento ‘dai rancori © dagli odii dei 


saldo, modificherà vie ‘opinioni»tinto degli amici. avrebbero molti pure di noi d' accordo”con 


Goa ch aper genti La Jc via essi. Se muovessero lamento perché il Con: 
“ibi 797 al di 


romani ed i cartaginési ‘ottarono accibità-"| si.conta a secolie non ad anni,, Tutto, abbiamo, siglio comunale con funesta trascuranza, non 


» n, ni r igor È n 
njente © britalmente più di ‘100 anni per terta | a sperare dal tempo. ‘| provvide “alla apertura” del maggior teatro, 
‘e per mare, e Roma non fu ia tinta Cartà- tti n il nostro programma nazio: | benchè ce ne sia’ aperto uno minore, per la 


gine mon’fu distrutta! 

E le recenti guerre d'America ci ‘provadb Che 
l'odierna civiltà non ha punto migliorate il ore 
utianò, e'che le mbplerne repubbliche non sono 
\ dissimili’ dalle ‘antiche anche nellé loro turbo- 
lenze. 

Nel Secolo passato una nazione yalorosissima 
| che avevi to l’ Europa dalla più tremendà 
dell il Ja: invasione musulmana, ‘andò azio: i 
1 Polito avveilerseno nelle ‘sus discordie | inconvenienti : non la prosperità, l'onore, 10 splen- 
intestine, che servendo (questo di’ pretesto o di | dore e la potenza; e ci verrà negîto nél consor- 
occasione ai potenti subî Vicini, fra loro se la di- ' zio europeo Quel’ posto che ci procurammo'ap- 


nile, tia sebza‘iattiiza è senza proposté che pos:'| stagione di carnevale, piùr troppo, si dovrebbe 
solo turbare i nostri rapporti conta gratide na- | chinare il capo e rispondere: avete ragione. 
zione cola quale abbiamo comuni tanti interessi. | Ma non più in la. Perchè ‘si bamboleggia, a 

Occupiamoci seriamente delle*nostre finanze'e'| ‘dir poco, quando si dice che alla sera in città” 
del nostro interno riordinamento civile e militare. | non si è sicuri della ‘propria persona, mentre 
Impariamo a ben governarci colla libertà © ad. | Je statistiche giudiziarie ‘dimostrano chiaris: 
introdurla scri , A efraRionia ia times simamente il contrario, e poche città; forse,” 
non pireslerà. Aredifosnà dontzo nb por. Duna contano meno reati della ‘nostra. Del resto, i 
rude, pazione RP erp) DOS, Riel e i dovere dell'ospitalità lo si sente ‘qui pure; è 


chi con isquisita cortesia vorrebbe: far'ere® 
dere altrimenti, bamboleggia ancora. La Giunta 


vaso | 


municipale=non=solo=biasimò-con-severe»pa-. 
role i fatti del.22,ma-diede le più ampie 
assicurazioni di vegliare più che attentamente 
alla quiete. pubblica. Il, suo manifesto, che 
qualche giornale o ignora 0 vuol ignorare per 
ricordarsi soltanto di quello della Società ope- 
raia, è informato alle più savie ed’ alle più 
nobili idee. E 
Oggi conosciamo anche Ja volontà del mi- 
nistro della pubblica istruzione intorno alla 
domanda fattagli.dagli studenti. Rispose come 
non: avrebbe potuto fare altrimenti. Le le- 
zioni devono :contiauare : Je dimissioni. del 
rettore, provocate dal contegno poco digni- 
toso tenuto verso “di lui in una pubblica 
adunanza, non accettate, ed invitato quindi 
a ripigliare 1’ ufficio suo. Voleva la pena di 
tanto chiasso !  Avessero almeno. ; pensato gli 
studenti, che in un paese, costituzionale: non 


può mai comecchessia essere permesso adun, 


ministro di. sopprimere, per decreto suò; un 


grande ‘stabilimento: di ‘studii. Il Parlamento, 
il Re, le’leggi, ci devono’ pur” essere» per 


qualche cosa.’ 


Tali sono i casî. nostti° oggiai. La città) 
per altro, è ora tranquilla, tranquilissima come | 


di solito , e le lezioni; hanno, ripigliato.il.loro 
corso, Sulle .cose... passate; ormai. sarebbesi 
steso. anche: il velo dell'oblio, se con incon- 
sulto ed imprudente consiglio alcuni» giornali 
non le avessero. fatte...rivivere. Di per tal 
modo ci si fanno temere nuovi pericoli e 
nuovi dari, mentre ‘ credevamo! ‘averli ‘per 
sempre scongiurati. 

Una parola di concordia sarà ancora ascol- 
tata? Dimentichiamo il 22 gennaio; dimen- 
tichiiamoleoffese da qualunque vparte veni 
nero; fon sia' gara tra rioi'di astiosì ‘appunti; 
di -ingttosti appicchi, sibbene di pace, di'con- 
cordia; ‘di carità di patria! Se ci sono! mal- 
vagi, evitiamo! di'associarvisi» mai in qua- 
lunquè tempo è‘qualunqueluogo; evitiamo 
anche, sceglire per siti di ordinarii passatempi; 
comé*con tantà ingenuità ‘e con tanto ‘garbo 
dice'la' Gazetta ‘di Milano, quelli ‘dove non 
si può narrare di‘ essere ‘andati senza @r- 
rossire. 


Napott, 28: gennaio. — * Imponente' fa» la 
patàta ‘militare di domenica, Il duca era ve- 


ramente brillante sul‘magnifico suo cavallo | 


ed ‘attirava tutti gli ‘sguardi, tanto pet la 


maestria con cui sapeva moderarne* gli im-* 


peti; quanto per le ‘rimembranze che egli 
destava colla sna persona,‘ le quali si-ripor- 
tavano ‘alla eroica sua ‘condotta’sul'campo di 
Custoza. Le file dellaguardia nazionale erano 
abbastanza ‘numerose, malgrado*che'il tempo 
fosse ‘sempre alla ‘pioggia! La guardia hazio- 
nale poi col suo contegno fermo e patriottico 
fece ‘andare a“monté le speranze dei reazio- 
nati, i quali' avrèbbéro avtito‘a'carò di po- 
tere ‘strombettare a? quattro' venti'che'la‘mi- 
lizia cittadina di Napoli aveva! fatto ‘difetto 
in questa solenné'circostinza. Non mancarono 
le ‘insimtazioni ‘di ogni*generé’ per raggiune 
gere‘questo ‘scopo ; ma inutilmente; poichè 
chi potè accorse ‘sotto le' armi. 

La' duchessa‘ a casa del tempo, rion'si 
mòsse*di' palazzo ‘ed'' assistette “Mo sfilare 
della* guardia! nazionale” e’ delle truppe‘ dal 
gran’ balcone. Era" eircondata“da buori! nu 
metò di ‘dame! napoletane e@con tutte fa" di' 


una amabilità’ senza pari! Fu'vista pure con 


versate” a" più riprese‘ col’ comm. ‘Pironti” 
regio commissario per mimbicipiò , | col gene: 
rale Colonna e ‘col'colombello Coppba. Ufficiali 
dell‘ stato maggiore: della’ guardia nazionale. 

Sulla piazza ‘poi del’ Plebiscito per varie 
orè' stette’ ‘immobile una’ folla di ‘cittàdini! 
avida di contemplate“la dichesss, che'i’ più 
non' conoscevamo’ aricora', è di assistere allo 
spettacolo , attraente sémpre' per questa po- 
Li tate della“ mòstra di’ tanti corpi ar- 
mati! 

_l'bérsaglièri ed'i soldati di infanteria ma: 
rina riscossero dal' pubblico vivi’ applausi 
lungo il'loro passaggio. L'ovazione fatta"ai 
secondi’ gra un nuovo omaggio all'eroismo dei 
soldati del Ioro corpo’ calati a Lissal © 

Lo stato’ maggiore del principe erà brillan* 
tissitito, numeroso pure era quello del’ gen! 
Di' Pettitiengò, comatidante questa Divisione. 
Fia ‘gli ‘ufficiali’ del'seguito si notavano quat: 
if dei volontari nel reggimento delle Guide, 
ché, in' premio della loro bella‘ condotta a 
CE e ero l’uso dell'uniforme di sotto: 
teliente dî quel Corpo... via 

Il'get. DI Porti 30, che ‘eta 


giorno in Jetto. anti È 
_Fale triste ayvenimento, rincrebbe assai ai 
principi, che hanno, dato ordîne d'essere in 
formati esattamente di tutte le fasi, per cui. 
passerà l'egrègio generale, il quale, in questa 
circostanza; oltrè quell’attestato' di affezione: 
avuto dai figli del: suo. Sovrano, ha pure la 
soddisfazione. di sapersi l'oggetto del più vivo 
interessamento, per. parte: di mm gran. numero 
di persone che ogni. giorno inviano, a. pren- 
dere notizie della sua\salute. Intanto , sia a 
causa, del grave, inconveniente sneceduto. al 
generale ,. come, anche. per l'incertezza. del 
tempo che sì mantiene da più ‘d sé 


îeno | volontari -per: l'esercito; pontificio non so da 


;| giore» perchè  adopera-la ;seduzione, per; fare 


quasi. costantemente alla pioggia,la già tanto.| 


annunziata festa ai Bagnoli non avrà luogo 
che verso, la ‘metà dell'entrante febbraio. 
' Come già sapete, diverse ssignore napoli- 
tane hanno formato fra di loto um comitato 
per comperare varii ‘oggetti \da soffrirsizin 
premio ai vincitori delle corse militari che 
avranno luogo in quella circostanza. Ciascuna 
di esse concorse a tale gentile. pensiero: per. 
L. 50 che versarono nelle mani della prin- 
cipessa di Moliterno, sotto la cui iniziativa 
di principiò e compiè, questo lolevole pro- 
getto. 

Eccovi il nome di ciascuna di esse Da- 
chéssa di Monteleone — Emilia Curtopassi” 
— Eleonora Sacco, --. Eugenia Sorvillo — 
Diichessa di 'S. Arpino — Marchesa Palla- 
vicini — Principessa di Piedimonte — Prin- 
cipessa di Moliterno — Enrichetta Warwikes 
—, Margherita Zir — Contessa di, Melissa 
Enrichetta .Fiocca, —Elvira, de, la;sField —, 
Duchessa»di; Sarno | Duchessa: «dels Galvo 
— ‘Eleonora Cassito. = +Marchesa»*Spinelli.e 
Si ‘spera’ che! altre*ancora verranno vad*“ac= 
créscerne il numero. È 3 x 

leri a sera tutta Ja Società eràsi dato con- 
vegno nelle sale del palazzo d'Angri alla fe- 
sta da ballo data dal sig. Giuseppe Balsamo, 
Fu una festa magnifica, sotto. tutti i rapporti. 
Raramente è possibile di. assistere ad.un tale 
complesso di; gusto. e di.ricchezza nell'appar- 
tamentoy-non'«che di suntuosità ‘nel. servizio. 
Gli ‘invitati toccavano! quasi: i‘mille, e grazie 
alla ‘preveggenza dei padroni* di casa ‘tutto 
procedette senza confusione ed a completa 
soddisfazione di. tutti, locchè non è poco. 
Questa festa fu.il. vero avvenimento. della 
settimane; poichè. da.ogni, parte si facevano 
impegni pene potervi» assistere. :Questo. si 
chiama-sapere fare buon uso delle ricchezze 
acquistate in oneste speculazioni. 

Nelle ultime 48 ore la questura fa‘ occu- 
pata alla scoperta di'una vasta associazione 
di falsificatori di biglietti da L. 50 della 
Banca, nazionale. Gli. arrestati altualmente 
sono già 27 a Napoli, oltre gli affigliati nella 
provincie; pei quali il telegrafo lavorò: intto 
il giorno ‘di domenica ‘ed .un poco anche ieri. 
Il capo era un ‘commesso del fotografo ‘Ber- 
noud. La società aveva un fondo di ‘30,000 
lire. Le macchine fotografiche venivano da 
Parigi. Il questore da circa 45 giorni aveva 
abilmente stabilito. delle. intelligenze nella 
piazza, talchè potè, seguirne, passo. a passo 
i lavori, edsi progetti. Questa. operazione fa 
molto onore al.questore. 


Roma, 28 gennaio. — Monsignor De Witten'! 
è morto, lasciando sprovvisto il portafoglio 
del ministero dell'interno: Ora gli affari sono 
governati.dall’ avvocato Pacelli, che già da 
vent'anni. è sostituto ministro, cioè sotto Mer- 
teliche è cardinale, sotto Pila che si riposa 
con. dugento’ scudi ‘al mese. di pensione e un 
impiego senza faccende, sotto» De Witten che 
domani si seppellisce. Il Papa non savcui 
scégliere per successore, trovandosi impic- 
ciato. fra’ tanti prelati che gli sono presentati 
‘con magnifiche raccomandazioni, Sono ‘titti 
uomini grandi, a \detta dei loro patroni. Ogni 
cardinale me ofîre.uno \e,nelfa nn.panegirico. 
Cortigiani,.consiglieri. di. Stato,..il.confessore. 
del» Papayogesuiti, qualche‘ambasciatore:stra; 
niero, Jodano:quel-prelato: che ‘si vorrebbe 
ministro ; siechè i Jodati ‘sono moltissimi e 
tutti’ valentuomini, per ‘modo ‘che non'sî sa 
peva' che nella prelatura’ romana fiorissero 
tanti sommi ingegni. Si dice che non sarà 
conosciuto tanto presto il nuovo eletto, e che 
sarà certamente quello che meglio piacerà al 
cardinale Antonelli; Frattanto-gli affari cor- 
rono senza intoppi atteso-il sistema dei. so- 
stituti, e così il principe non ha bisogno. di 
affrettare la*scelta) Questo: sistema; de’ sosti 
tuti ‘di ministero quali sono! cipi permanenti 
di'ufficio, ‘come i segretari general nel ‘vo- 
stro governo sono capi che segnano le vil 
cende dei ministri, ha molto di buono. Fa 
che una persona pratica de’ negozi , senz'al- 
tra ingerenza che quella, di, amministratore, 
regola» il. ministero sia; che il. ministro, sia 
presente, assente o mancante; Se .si adot- 
tasse: dal::governo del»regno:; lè pubbliche 
faccende: avrebbero ‘miglior direzione; e le 
crisî ‘ministeriali che* sono' troppo frequenti! 
non sarebbero di tarito daino all’amniimistra: 
zione. i ; 

Teri giunse fra noi una grossa. squadra di 


qual.-paese»d'Europa::: So :chererano! scalzi: e 
mezzo ignudi come zingari egiziani. Fravessi 
Spiccavano alcutii' soldati frantesì; di quelli 
che volgono Je spalle alla'*bandiera' dellapat 
tei per mettersi all'ombra di quella’ det Papa, 
Sî dice chie il nuovo ordinamento militare di 
Francia sia una dilapidazione di creattire u- 
mane ;, l'ordinamento militire del: Papa è peg- 


maggiore spreco»di uomini tolti alle dolcezze, 
domestiche e'all’onorato lavoro. 

Il governo d’ Italia non deve'‘farlo ‘sta 
dato sulle cosè nostré; altrimenti si avvedrà 
tatto ‘ad uni'tratto è quando il' Timedio'è dif- 
ficile,, che nel bel centro della penisola w è 
un, grosso. esercito di, accaniti partigiani dei 
Borboni e delle. ristorazione; de principi spo- 
destati;, I francesi, sono, appena diecimila, e. | 
tengono un materiale: da guerra. sufficiente 


rg om eri tre volte tanto :. si vede da 
cio un procedere  misterioso'Aggiungete: le | 
dicerie clié editono "sulla condotta’ dell go-'| 
verno, di Spigria il quale è' simanioso ‘già da'' 
| molti Ei 


li, &Nni, di mandare fanti € cavalli in! 
aiuto del Papa; e che il Papa rion si è mai 


più, d'ua mese ì dato. pace. della perdita. di alcune provincie, 


e.che anzi. .si parla sempre in Corte di de 
stituzioni o rivendicazione. Se il governo 
pontificio fosse un buon vicinato , starebbe 
bene Luna politica..di aspett 
stafil centro dei partiti per’ la toi 
italiana”, i partiti perlla' rist 
e'semplice, è qui glivex-reali 


N.e 
si 
CO) 


fficioso ed imichevole: D'allora in poi le" 


desclriga dunque spiacevole che 
; pa da giornalesgfrancese sembri: contraddite 
i si questo punto litica , di cui esso è uno 


e lasci sospettare un se- 
dalla lealtà e dalla sa- 


a far‘mucléoiper cominciare’ da ocaporle «oro 


imprese ‘e le scorrerie nel'finittimo ‘tertitorio 


‘unà banda atdacissima nella ta tiogri ‘past 
sata. entrò in, un, villaggio. presso a Guada- 
gnolo. Ritrattasi quindi, campeggiò, per una. 
diecina di: giorni. in quelle terre, senza.aver 
molestia: dai.-soldati» del; Papa. Solamente? si; 


si «udirono poche'‘fucilate»»danunà partele 
dall'altra. Il famoso ‘convento’ di'Casamari' è 
il ficettacolo ‘di ‘quei malvimenti'‘che probas 
bilmente, aspettano la primavera per ‘dar guai 
alla provincia di Sora. — 
Vengono, molti legittimisti francesi, e alcune 
matròne: priore nelle congregazioni. di;S. Vin- 
cenzo' de’ Paoli. Questi. sono: i soli. forestieri 


fazioni clericali, e‘ché viaggiano per interessi 
della fazione ‘e per abboccatsi coi ‘gestiti. 


—__ree———-_—_ 


Si.leggo» nel.. Giornale, di,.Roma del, 28 
corrente: i si 


Le, dimostrazioni. cattoliche, dellé.; quali 
nelle. odierne vicende.ha l'Europa presentato 
il commovente.:spettacolo ,. sono. |ineluttabile 
argomento della‘ stretta. concordia.che anima 
i fedeli nella ‘vitalissima «quistionè.. dell'indi+ 
pendenza ‘del’ Sommo Pontefice; ed'tin’eco ben 
degna del mirabile accordo, di' cuì ha: dato 
prova )’ episcopato nelle memorarde ‘riunioni 
degli anni 1862 e 1867. 

Non pochi. giornali han già fatto il meti- 
tato, elogio delle molteplici ed importanti ma- 
nifestazioni che in-favore della. Santa Sede 
ebbero ;testè rInogo. in Francia; mella Spagna; 
nel' Belgio; nell’Olandale:mell’ Inghilterrau Nè 
a questo uniforme e ‘meraviglioso movimento 
ha mancato di prender parte! Ja Germania. 
Si conoscono in fatti i nùmerosi indirizzi în- 
viati a S. M. il re di Prussia dai suoi sud- 


I Università di Miinster in favore del' Santo 
Padre; sono pur note. le straordinarie..e co- 
piose. oblazioni .raccoltesi;.in.; Vienna; edi 
questi giorni si è, venutoa»saperes da Mo- 


sità ‘ha fatto unanime! adesione!» alle*dichia< 
razioni di quella’ di Miinster, che un'indirizzo 
di ‘quella didcesi, ricoperto 'da ben 60° mila 


S..M. il re,di, Baviera, 

| Sì generoso esdevoto-slanciorimdifesa dei 
diritti della. S. Sede:hagià:giustamentecom 
mosso il Santo Padre» Viî!trovavegli'un ab@ 
bondante ‘compesso alle” saèrileghie ‘ingiurie 
ond’ è fatto segno per parte di° stolti ed'in? 
grati figli, e pieno di, riconoscetiza’ mentre 
innalza al Dio delle misericordie le sue vive 
azioni di, grazie ; per l’opportuno.. è, poderoso 
sostegno che. riceve..dall’ intima..unione »di 
cui: si ammira ogginellasua-Chiesa la straor- 
dinaria. manifestazione, implora:pure con' ef 
fasione ‘di cuore: la:copia delle celesti» bene- 
dizioni 'su'tutti coloro che ‘han' partecipato a 
siffatto movimento e su tutte le loro famiglie. 


—_—_——i>-c-qmu__ __ 


Si legge nella. Correspondance de. Berlin 
del 25: 


AI momento în cui la politica generale si ‘dise- 
gna di più in più nel senso della pace, deplore- 
remmo vivamente di scorgere la stampa francese 
ritornare su quistioni pacificate © far rinascere 
così dissensi ed’ allarmi ‘appena dissipati ‘oggiaì. 

Il giornale La France, parlando ‘delle negozia= 
zionî che hanno luogo fra la Prussia‘e Ja' Dani= 
marca intorno! alla parte’ nord ‘dello'Slesvig, con° 
stata‘che il governo danese non ha' affatto l’idea 
di far intervenire una potenza estera ‘în ‘queste 
negoziazioni; ma-il giornale fraricese insmiua ché, 
secondo le:circostanze;i vi:sarebbetil caso’ di at- 
tendere ‘questo: intervento. î 


alla France, © si esprime come: segue: 


«Si sa che la pace. di Praga conchiusa fra la 
«Prussia. e l’Austria, è 1’ unica, base, delle ‘nego 
« ziazioni.che i gabinetti di Berlino ‘e di Cope- 
« naga hanno avviate relativamente al nord dello 
«,Slesvig. Per,cui la sola potenza.che avrebbe il 
« diritto d'intervenire in tale quistione. sarebbe. 
« l'Austria. Noi siamo convinti. che un’ingerenza 

nelle negoziazioni 


« straniera, qualunque siasi, 


« fra la Prussia e la Danimarca avrebbe per ric 


« sultato di turbarne il corso, e che l'intervento 
« di ogni. potenza, non, autorizzata dal trattato di 
«Praga sarebbe respinto. nel modo più: assoluto 
«per-parte della, Prussia. » ci gn 

Queste poche linee riassumono abbastanza chia- 
ramento la Quistione perchè, possa essere neces- 
sario di riaccendere una discussione. già termi- 
nata. Noi, ci limitiamo a rammentare;che in una 
circostanza, ancora recente , il governo, francese 
riconobbe implicitamente esso stesso, il diritto e- 
sclusivo dei firmatari la pace di Praga. per quanto 
concerne l'affare del nord dello Slesvig; vale a 
dire, che avendo fatto presso il gabinetto di Ber- 
lino, rimostranze in favore della Danimarca, che 
suscitarono in Germania una giusta suscettibilità, 
esso ebbe cura di rendere a quest'intervento di- 


del regno, Nelle campagne sopra ‘a “Tivoli 


sa'che scontratisi per caso:com.tre!gendarmi;. 


che abbiamo; forestieri:che appartengono:alle); 


diti cattolici, e le. risoluzioni adottate ‘dal’ | ch 


naco che un'eletta\di-studenti «dell Univet@.|i 


sottoscrizioni, fra le quali abbondano, i nomi 
di alti. personaggi e. di rispettabili, capi di. 
famiglia, dovrà essere in breve, presentato a. 


La' Gazzetta della Croce rispondé Suctintimente || 


«il go 
ro imperiale: non-pottebbé a veridue linguaggi! 
Jo mentre ;non,, ha, due.politiche,; », essa, riconosce 
|»che.c nulla.allarma tanto come la CONA. 
entre ‘nulla ‘di piùrassicurante è ‘di'più'f 
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‘emmo applaudire. troppo,;ai termini, di, questa. 
colare. — : Ba 
n° giornale La' France; speriamo! farà Suo pro- 

fitto dell’ eccellente lezione data ai suoi confra- | 
llî di provingia:, (1150 tonp chest 


NOTIZIE ESTERE 


a Si legge nella Debatte edi:Vienna:(del 25 : 
| «Cirviene riferito, da Roma;che il Papa 
fa preparare. un’allocuzione riguardo, alla, ver- 
tenza del Concordato austriaco, la quale però 
ha unicamente lo scopo di darè un'esposizione 
storica ‘dello stato dell questione. > 
| Togliamo dai: giornali ‘fraticèsi il' seguente 
isprictior telegrafico NE + DISIRE 

} I ev Madrid, 2Urgennato) * 

«pLe Hettere delle» provincie basche; dell'A- 
’ragona e;.della. Catalogna.;sono unanimi; nel 

Gonsiderare come prossima una insurrezione 
carlista in favore del figlio primogenito di 
Don ‘Giovanni: Si ‘assicura ‘che la vedova‘ di 
Don Carlos hasinviati 40 milioni dii reali per: 
favotire il movimento,» Î 

Scrivono da! Schwerin: all'Agenzia» Hevas 
‘che la, notizia;. giusta:la quale sarebbe. stata 
conchiusa. una .conyenzione.. militare. tra la 
Prussia ed il Meklenburgo è priva di fonda- 

mento. I due Stati ‘si sono soltanto messi di 
accordo riguardo. ad. alcuni. provvedimenti 
per agevolare il passaggio degli ufficiali dal- 
l'uno' nell'altro dei Joro eserciti! (0.11 1.1 
| La Camera dei deputaticdella:Sassonia ha 
approvato, .il 23, le nuove. leggi . d'imposta 
n poche modificazioni consentite dal Mini- 
stero, 

| Tutti,i giornali russi si mostrano favore: 
Iwoli.al,. mantenimento: della. pace...L’. Invalido 
russovinvita l'Austriava trattare gli slavi;in 
Ihodo uguale:a quello: con cuivtratta\le altre 
nazionalità; promettendole, in ‘questo caso; le 
simpatie ‘della* Russià. La Gazzetta’ della 
Borsa ‘invita il governo rasso a prendere, 

me potenza militare di prim’ ordine, l' ini 

ativa d'un disarmo generale, 

L' Observer: di ‘Londra dice che la' corri 
spondenza scambiata'finò ‘ad’ orta tra il go: 
Vettiò inglese e quello degli “Stati Uniti, sulla 
questione dell’ Alabama, è ‘chiusa, avendo 
lord. Stanley rifiutato, l’ arbitrato, d' un. terzo 
e sulla, quistiore. del riconoscimento, degli Stati 
del. Sud per parte dell'Inghilterra, mentre; il 

signor Seward insisteva. affinchè. questa. qui- 
stionè fosse presa in considerazione» dinanzi 
al.proposto'arbitrato; 

Leggiamo nella France del 27? 

«Riceviamo da Atene delle notizie che di- 
mostrano»l'esistenza d'un: profondo dissenso 
fra-i ministri e la Camera de’ rappresentanti 
della Grecia, 

« P membri del' nuovo gabinetto essendo 
tutti ‘stati’ scelti fuori’ della rappresentanza 
nazionale, i loro atti e tutti i loro provvedi- 
menti politici sono paralizzati dalla resistenza 
ostinata, che vien loro opposta. dall’ immensa 
inaggioranza della. Camera.. dei depniati, e 
per. conseguenza tutta l’azione:governativa si 
può dire arrestata. 

«Come: finirà questo confiitto ?‘ il: nostro 
corrispondente non fa alcun pronostico, » 


Lettere. da. Gibilterra, in data; del 20 gen 
naio,, recano che la. carestia. infierisce. nel 
nord dell'Africa. Migliaia di persone affamate 
giungono ;a; Tangeri e. a-/Tetuan, per. chie- 
dere soccorsi. Le legazioni spagnuola ed.in- 
Iglese fanno ogni giorno distribuzioni di pane. 
i Lon 
| Corrispondenza particolare. dell’Orrvions 


| Panta1; 26 genniaio.  — ‘Non'è più a ca- 
gione della politica ‘estera’ ‘chie la Borsa!si 
‘mostra inquieta. Le voci di pate Si confer: 
(mato da Ogni parte, e malgrado la tonttad- 
dizione ‘un po’ violenta ‘che nascè dagli ar- 
mamenti; si finisce, per, ,ayvezzarsi all'idea 
che questi nulla. avranno di, minaccioso, per 
la tranquillità dell'Europa: L’apparente accordo 
che pare esistere ‘(fra la Prussia vela Fran: 
cia;‘e'gli sforzi del gabinettoldi Berlino presso 
quello ‘di Pietroburgo ‘per ottenere che il'go- 
verno russo non precipiti gli avvenimenti rè- 
lativi alla questione d'Oriente, hanno prodotto 
questa .situazione relativamente calma. 
Tutta l'inquietudine. del. mercato. finanziario 
nasce adunque.in questo: momento da cagioni 
interne, dall’ignoranza iucui si è tuttora in« 
tornò ‘all'esposizione ‘finanziaria del signor 
Magae. Tuttavia nessuno dubita’ che avremo 
“n imprestito , ‘il quale verrà 'èmesso quasi 
intmediztamente dopo essere stato ‘atinunziato 
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“plomatico il suo vero carattere, semplicemente { Però, siccome dev sere vot 


Ji'unità ‘dilinguaggiore di direzione.» Non pos f p 


| neta.francese,senzà, a 


abile che questa emissione, per quanto * 
si ‘voglia sollecita, non avrà luogo prima del 
marzo. } 

Quanto alla cifra, di quest’.imprestito,, si. 
crede. che sarà di circa 400 milioni, cioè, 
della somma strettamente necessaria. . 

L'’imprestito ungherese, malgrado la con- 
correnza che troverà nell’imprestito fra! 
riuscirà certamente. Già le domande abbon-» 
dano presso la Società generale. Quando si 
pensa all'incasso enorme della Banca di Fran- 
cia che ascende ad 1 miliardo e 27 milioni, si 
è convinti che nel nostro paese non manca il 
«denaro per qualsivoglia collocamento. Il savio. 
ed energico passato dell'Ungheria, il suo pre- 
sente governo costituzionale s muarentigie 
preziose per' Arta tig NA rificito un 
vecchio Stato carico di debiti e minacciato 
di cancrena, ma uno Stato giovane in via di — 
rosperare. pets n 
| L'emissione, come sapete, che rappresenta 
1a "GEA dll impidat bogti è di 
709,380 obbligazioni. e obbligazioni sor 
emesse Al prezzo di di ST n god 
menti: dal 1 gennaio 1868) Esse! producono 
un interesse? annuo; di 1b! franchi) pagabile a: 
semestri. al 1°,gennaio © al,1° luglio, in. mori, 
naritenuta, Sono poi, ,. 
per mezzo di estra- 


rimborsabili in 50° anni 
zione! a: sorte. Ue 1% i 

Le obbligazioni stesse ‘hanno per: guaren- 
tigia: 1° una .prima ipoteca, speciale»! snlle 
strade ferrate e sui.canali. da. costruirsi coi 
prodotti .dell’imprestito ;, 2° Il totale delle 
‘retidite dell'Ungheria. Sono al portatore, quo- 
tate ‘alla Borsa-di Parigi edi in'‘tatte'le prin- 
cipali, Borsed’Etiropa. ;! 1. gusni si 


ATFI UFFICIALI - 


Las Gazzetta) ufficiale del: 29;corrente,.cone. 
tiene ; { lab 


1, Il,regio, decreto,12 gennaio,corrente col 
quale si. dichiara legalmente, riconosciuto Co 
costituito il Consorzio agrario di Bassano, 
provincia‘ di Vicenza. 7 pb 

2° Un'altro regio decreto stessa data con 
cui ‘sì rende. esecutotia: per la; provincia..della: 
Venezia, e. di, Mantova. la. legge. 23 maggio, 
1865, n. 2312, relativa ai contratti da co- 
municarsi al Consiglio di Stato. — 


PARLAMENTO: ITALIANO 
SENATO DEL REGNO. 


TORNATA! DEL 29 GENNAIO! J 
PRESIDENZA DEL SENATORE! CONTE G. Casam.io 


La seduta ‘ha principio alle' orè 3 ‘pomeridiane! 
con la lettura-del' processori verbale; della seduta! 
precedente e:le. altre consuete formalità. 

Sona accordati alcuni congedi. 

PRESIDENTE fa Un breve elogio fanebre del 
defunto: barone: Giuseppe. Manno; senatore del re 
gno, morto. a. Torino, il. 25 corrente in età di più 
che ottant'anni. gin 

POGGI propone chela ‘presidenza Seriva alla 
vedova del:fu barone Mannoruna! lettera per' ‘par- 
teciparle Je sincere condoglianze del Senato; del 
regnò. È & 

La proposta del senatore Poggi è approvata da 
tutti i senatori, ed il Presidente annunzia chev 
sarà sua cura lo scrivere. alla baroncssa. Manno. 

cammrav-pienx (ministro délle finanze)» 
presenta il ‘progettò di legge sull'esercizio prov- 
visorio, del bilancio, e ne. chiede. l'urgenza ich’ è 
accordata. Presenta pure il bilancio delle entrate 
per il 1868. > 

mreeo. (ministro di ‘agricoltura industria @ 
commercio) presenta > un. -progetto,di, legge per 
modificazioni alla legge organica sulle Camere 
di commercio. Lat 

Il'progetto di legge” concernente la spesa di 
riparazione del cavo telegrafico sotto-marino tra 
la Sicilia e la Sardegna, è approvato senza di- 
scussione. f i b 

Si apre.la discussione: del progetto di legge per 
Dna ROTA circoscrizione. della. provincia di Man- 

Ova. 

cmuesi dice clie, alcune dichiarazioni fatte 
dal ministro dell'interno: alla Camera dei depu- 
tati, mentre vi.si discuteva quel progetto di legge, 
fecero sparire alcuni suoi dubbi, e lo convinsero 
a Votare in favore di questo progetto di le&ge. 

AannivamenE (relatore) dopo ayer detto che 
la provincia di, Mantova chiese soltanto di essere 
reîntegrata nello stato in cui era prima dei pre- 
liminari'del trattato dî' Villafranca, ed invità il 
pera arvetare in favore; di, questo rprogétto di 
legge. bol na al f 

strozzi L. Quale mantovano e quale uno 
dei primi ‘proprietà’ di’ quell'agto associa 
alle parole proferite: (dal ‘Arrivaliene; 

I cinque articoli del. progetto Mjegge per.una 

della pro 


nuova circoscrizione territoriale’ rovincia 
di Mantova sono approvati senza’ dar luogo a 
discussione. ieri [ 

Anche i due articoli del progetto di le er, 
la dotazione della Corona Pi gni iti 


fieri di sorta/!°* 

aperta ila; discussione: sul: progettò» di legge 
per la proroga. isponibili i iopari 
dell’ ordine PIOTIA enidta Pirri 

Il progettò’ del ‘ministero è cosi'ebneepito : 

« Articolo unico. — Le disposizioni transitorie 
contenute nell’ articolo 284 della legge 6 dicem 
bre 1865, N. 2626, è negli articoli 2 e 4 del 
regio ‘decreto 14 ‘stessò! mess ‘ed ‘anno, N: 2636, 
contimueranno; ad avere effetto sino! a tutto il.31 
dicembre. 1868. A 

« La presente legge avrà effetto dal 31 di 
cembrò ‘1867. > 

afizio centrale lo ha modificato nel segueste 
modo: : 

‘Articolo unico. — Ferme rimanendo 16 ‘dispo: 
sizioni di che nell'articolo. 281° della'leggé 6 die 
cembre 1865, a. 2620, e negli art..2.e 4. del.R. 


che il 

dell'abolizione 

dall'ex ministre 
CACCIA 
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Nomina di 
mentare sulla 


Vinicio Bapole 
Riordina 
Venezia. "n 

PRES 
di tft per ia 
Cassa militari 


decreto 14 dello stesso mese ed anno, n. 2636, 
il termine stabilito dall'art. 3 della 11 0t- 
tobrte 1863, n. 1500 è prorogato d'un anno, ossia 
sino al 81 dicembre 1868, » + 

pmes. chiede al ministro di grazia, e. giustizia 
se accetta questa nuovo redazioné. 

pe ruiepo (guardasigilli) risponde che stante 
l urgenza di provvedere a questo ramo di pub- 
blico servizio, i termini essendo scaduti sino dal 
31 dicembre 1867, egli preferirebbe che Ja di- 
scussione, si aprisse sul progetto che già fa ap- 
provato dalla Camera dei deputati. 

Dopo alcune mesi del relatore Conforti, del 
senatore. Poggi e minfStro gnardasigilli, il 
> sato dichiara aperta la ian gpl 


caccia parla a lungo facendo la storia delle 
varie modificazioni introdotte dal 1859 al 186% 
nell’ ordinamento giudiziario; ricordi lè disposi- 
zioni della legge del 1863 sulle disponibilità, ri- 
re fg por legge del 1865, è dice ché 

progetto in discussione si occupa solt; i 
una casta d’ impiegati, ch'è la! ae h 
quella: che fu’ posta. în disponibilità per eci 
oa di numero în occasione delle riforme del 

DL 

La classe degl'impiegati è numeròsissima ; la 
miseria nella quale parecchi di essi si trovavano. 
fu una delle, cause che coutribui assai.a susc b 
i torbidi che inarono Palermo hel settefn+ 
bre 1866: indhostànta ciò, prosegue»a direl’oras 
tore, oggi si propone un’ingiusta Afepogizione Cl 
costituisce un privilegio e ch'è dissipatrice ‘în- 
vece di costituire un’économia.a favore dell’aratib. 

comrorti (relatore) dice che i 68 impiegati. 
contemplati nel progetto di legge che si discute 
meritano molti riguardi, e per ragioni d’umanità.- 
prega il Senato a voler votare! la legge. Î 

me riLmepo (ministro di grazia e giustizia 
chiede che il Senato voglia approvare questo: pro= 
getto di legge, non solo per ragione. d’umanità, 
ma puranco per principio di giustizia, e ricorda le 
riduzioni introdotte negli. organici. quando: fu: e- 
steso alle varie provincie il nuoyo-ordinamento 
giudiziario, che necessitò il collocamento ‘in di- 
sponibilità di parecchi magistrati: (‘© 

cmuest sostiene il progetto di leggè che si 
discute, e stima opportuno il ricordare le dispo- 
sizioni favorevoli agl’impiegati in disponibilità, 
che il Senato introdusse nel. progetto di legge 
dell’abolizione,, delle sotto-prefetture presentato 
dall’ex ministro Chiaves. 

caccia ripete essere ingiusto quel: provve= 
to eccezionale che sì vuole»adottare ‘a fa- 
vore di; 68 impiegati soltanto. ‘1’ ; 

I senatori Lauzi e Poggi parlanò brevemente 
in favoré ‘del’progetto di legge in dliscussione,, 

PRESIDENTE propone che il Senato si faccia” 
rappresentare da una speciale deputazione ai fu- 
nerali del barone Manno. 

La proposta è ammessa. 

Sisfar appello nominale jedere” quindi” 
alla Votazione ‘dei progetti Tai iene cl’èrano. al- 
l’ordine del giorno. siatasa 

Risultato: della' votazione : api SAI 

Concessione di pensioni alle vedove ed ai figli 
dei medici e chirurghi. morti in'.servizio dello 
Stato per assistenza ai cholerosi..n 

Votanti 73 — Favorevoli 69 — Contrari 4. 

Il Senato approva. ‘ I 

Concessione di pensioni alle vedove ed aî figli 
dei militari morti nella campagna 1866, i cui 
matrimoni non erano stati autorizzati. di 

Votanti 78'— Favorevoli 71.-=* Contrari 25 

Il Senato approva. È; 

Approvazione delle spese di riparazione È 

() 


cavo telegrafico sottomarino tra ‘la Sicilia’ 
Sardegna. 
Votanti 73 — Favorevoli 69 — Contrari &” 
Il Senato approva. È 
Nuova circoscrizione della provincia di. Man- 
tova. I 
Votanti. 75 — Favorevoli 73 —. Contrari 2. ; 
Il Senato approva. L L 
Dotazione della Corona. 
Votanti 75 — Favorevoli 71 — Contrari 4. 
Il Senato approva. 

Proroga della disponibilità. ai funzionari: vdel-’ 
l'ordine giudiziario, 4 (P 
Votanti 75 — Favorevoli 65 + Contrari 10. 

Il Senato approva. 

La seduta è sciolta alle ore 5.12 pom., . 

Giovedì, 30, il Senato si riunirà alle ore 2 po- 
meridiane negli uffici, per prendere ad esame i 
progetti di legge presentati oggi; è venerdì, 31, 
terrà seduta pubblica alle.ore 2pomeridiane: €} 


rr 


CAMERA ' DEI DEPUTATI 


rennarta brI, 29 & AO i 
PRESIDENZA DEL COMMENDATORE LANZA 


La seduta è aperta al tecco e. mezzo colle'so- 
lite formalità. 


Ordinamento del creditolagrariowove) 
gittata per''lavorb iirittimi 
n È Tr ninni) 
visto Maple N SRI 
jordi Wes i i 
VORRAI e de anglo di 
»REsIDENTE Abnunzia che Nella votazion 


di ieri per la nòminà d'un commi 


uipai 


Fettura 
progetto di legge presentato dal depùtatò 
0 da 62 dei suoi colleghi., ,se, ng dà, quindi Jet- 
tura. vet ut cigsti 
Esso riguarda il passaggio dei diritti. di pesi 
misure dallo Stato ‘ai Comuui»i.x Li Loi 
D proposta’ che’ lo. Camerà 
nd’slta delieraZione incarichi 
il presidente di nominare una Commissione ‘ik 
caricata di procederevad® un’inchiosta sopravle 


Sa 
Fette tl Horo ec ut 


1 ib 05 »$ o 


III “SRP 


‘tettina: la' parte ordinaria. 


«qualsiasi. denominazione per L. 13,108 02. La 


| alle proprie deliberazioni che essa deve adottare 
| la'proposta del deputato Puccioni in attesa della 
| presentazione del:progetto di;degge di cui. è que-.|, 


‘iibilità per L. 500,000. 


1) @opairy 


scussione del bilancio dell'interno» Tri isi rimase 
alle spese comuni a tutti i rami ed ai servizi 
diversi. Ò 

Il capitolo 58 riguarda la Gazzetta Ufficiale per 
lire. 40,000; iva "Ue: 

VaxERIO propone un ordine del giorno inteso 
a stabilire che Verna si limiti alle pubbli- 
cazioni ufficiali, 

L'on. deputato vorrebbe che si facesse un fo- 

unicamente destinato alla pubblicazione delle 

leggi, decreti, nomine ed inserzioni del ministero. 

crvavana. non vorrebbe che la Gazzetta uffi- 
ciale diventasso un foglio. che prendesse parte alle 
nostre lotte politiche, ma desidererebbe: che essa 
fosse modellata sul genere del Moniteur francese, 
che in essa scrivessero i: più distinti ingegni del 
paese. Deplora che ora essa sià scritta in una 
lingua della quale nessuno certo si vorrebbe ser- 
Vire per scrivere un articolo. Poichè si spende, 
tanto varrebbe spendere. per fare un giornale che 
facesse onore al nostro paese. : ul 


sO. ia (ministro) dice avere! riconosciuto 

che c’ ehe modifi; & dal fare sia»dal 
lato rdélia (compilazione del foglio ,! sia dal lato 
dell’ a Saia tutto crede che bisoghà 
concentrare nella setta Ufficiale tutte quelle 
pubblicazioni ‘ ufficiali che We lio ipa sui 
varii-giornali. Fino ad ora egli non potè stuaiare 
sufficientemente la, questione, ma promette che 
se nesdccupèrà (alacremente e provvederà onde 
ad ont del'contratto in vigore 8 introducano 
Tolla Guzzetta Ufficiale tutte le modificazioni pos- 
sibili. 

vALEnTÒ insiste rel’ suo ordine del giorno, 
però. dopo nuove.dichiarazioni del ministro lo ri- 
tira. în 

n cabitolo 53 è approvato. 

Sono: pure ‘approvati i seguenti capitoli: 

54. Stampa, L. 120,000. 

55. Posta lettere, L. 9000. 

36. Indennità. di trasloco, L. :80,000. 

57. Ispezioni amministrative, L. 40,000. 

58. Dispacci telegrafici governativi , 

L.10,000,000: 
» Gontribuzioni diverse, L... 

Sul' capitolo ‘59 che riguarda le spese casuali 
per L. 100,000 il deputato’ Sanguinetti propone 
un aumento di 80,000 lire che dovrebbero» essere) 
destinato a retribuire, ì volontari presso il mini- 
stero e le prefetture, i.quali vengono accettati 
finchè. l’amministrazione ne ha bisogno, ma hanno 
poca 0 nessuna: speranza di diventare impiegati. 

Questa retribuzione dovrebbe servire in grati- 
ficazione di almeno lire 30 mensili. 

momano ‘propone invece la cancellazione di 
questo capitolo. Trae argomento ‘da questa pro- 
posta, per dliscorrere lungamente, della necessità 
della . sollecita. presentazione dei bilanci conse- 
cutivi. È 

meLcuiorre combatte la proposta Sangui- 
netti, perchè quei volontari sapevano prima quale 
Jera la sorte chelli (attendeva, e perchè hanno 
‘&eropre probabilità di fare carriera: 

Propone .che questo capitolo sia conservato, 
nella somma. proposta... 

camorxna (ministro) dimostra all’on.. Romano 
che non’ vi è. -pericolo di sperpero del danaro 
‘pubblico, perchè tuttii mandati che si fanno 
passano alla Corte dei Conti, la quale deve esà- 
minare se ‘la spesa’ per la quale è fatto il man- 
dato entra ‘o meno ‘nella categoria della. casuali. 

La Gamera respinge la proposta: Romano. 

saneuImETTI ritira la sua in seguito a spie- 
gazioni fornite dal relatore Martinelli. 
© Ecapprovato quindi ìl capitolo.59, col quale 


ha Topraneni sì compone di 13 ca- 
Il 60 riguarda maggiori assegnamenti sotto 


proposta del Ministero era di L. 26,216 03; 1a 
Commissione ha ridotta Ja soma ‘alla metà, ri- 
tenendo che per il'2° semestre ‘i maggiori asse- 
guamenti sieno aboliti. 

panatTONI | chiede sopra questo. capitolo 
qualche schiarimento alla Commissione. 

mantIneLLI (relatore) risoonde che non 
avendosi ancora una legge abolitiva di quegli 
assegnamenti , venne riproposta nell’ appendice 
la somma di lire 26,216 05 che si era tolta dal 
primo progetto di bilancio. st 

Un; progetto di legge si dovrà dal Ministero 
presentare colla necessaria sollecitudine. 

La Commissione, ritenendo che la legge abo- 
litiva potrà essere applicata col secondo semestre 
del 1868, ba, per‘una massima generale ‘appli- 
cabile a tutti i bilanci, deliberato di proporre 
che i relativi assegnamenti sieno ridotti alla 
metà. à 

La.somma, surriferita da lire 26,216 05 si ri- 
durrebbe. per quella massima. a lire 13,108:02. 

=uccIonI Vorrebbesche.invattesa, della. - pre- 
senitazione del progetto di legge abolitivo dei 
maggiori assegnamenti -fosso conservata vin bi- 
lancio V’'iritera somma di L. 26,216. 05/ che si è 
tolta Qui progetto di bilancio ‘@ cid! pros 

là 


pone onde il'mipisiro ibbia dei fondi necessari 
al. di Tà del. (30. giugno; nel caso possibile chè 
quel progelto di lege non si| potesse * discutere 
prima; è. } 

meLOMORRE sostiene: che dal momento che 
Panno ‘scorso ‘fa' stabilito che questi mago atiI 
Segnamibnti dovevano cessire è chetil ministero 
‘tardò 'a'‘preseftare il relitivo progetto. di legge 
di abolizione di essi, la Camera, in omaggio alle 
Drop! 
È 


lg pal d Hello 

r6 divaga. però nella, quistione ‘di me- 
sè pt dal presidente e dai sogni. 
nza, della Camera. 

o va fa :0sservare|che l’anno scorso la Ca- 
«mera. adottò .un, ordine del: giorno per invitare 
il pata presentare, un progetto di legge a- 
bolitivo dei maggiori assegnamenti., ma'‘non li 
soppresse nella discussione del bilancio. Ora per- 
cher yorTebho! I È ; 
PanniotScorso. Gli è appunto dunque in omaggio 


SbiOMe,is 1 ever | n 
‘Parlanosancora sopra questo capitolo gli on. 
Valerîo, Mellana; Rattazzi 6 Martinelli dopo di 
‘che è! vata ‘Ta proposta della Commissione. 

Il cdpitolb'61 riguarda gl’ impiegati tt 


spo: 
Dopol lufighè dsservazioni presentàta ‘dal 00. 
Ara, alle quali risponde il ministro dell’ interno; 
il pio ‘è approvato. 4 

Ù Roi seguenti capitoli : 


J ovilpio1 eis 


Mv 


deliberazioni, dovrébbè cancellare questa «Ji 


er iessa fare ciò ‘che non volle-fare-|- 


dove d’impiegati non aventi diritto 
od indennità L. 30,000. 


zionale, L. 10,000. 

_63. Sussidio alla direzione generale della so- 
cietà del tiro nazionale, L. 50,000. 

_65. Indennità ai medici-chirurghi per assistenza 
ai Consigli di revisione della guardia: nazionale 
mobile, L. 10,000. - 

Il capitolo 66 riguarda le indennità alla guar- 
dia nazionale e soprassoldo alla truppa di linea 
distaccata per servizio di pi a sicurezza per 
L. 850,000. 

memo chiede al ministro a qual punto siano 
gli studi per la riorganizzazione -della guardia 
nazionale. 

wLUTINO raccomanda al ministro dell'interno 
l'esempio del prefetto di Reggio in Calabria il 
quale chiamò sotto le armi tutti i soldati in con- 
gedo ‘allo scopo di tutelare la ‘pubblica sicurezza. 

canorva Tisponde all'on. Bembo che gli ‘studi 
procedono..alacremente. e: che havvi speranza che 
fra breve il progetto di riordinamento sarà pronto. 

Dice poi all'on. Plutino che farà tesoro! del suo 
avvertimento. È 

Il' capitolo 66 è quindi ‘approvato. 

Il capitolo:‘67 riguarda. l'emigrazione per lire 
524,000. 

cutomI - propone: un ‘aumento sopra questo 
capitolo iu vista dello straordinario accrescimento 
dell'emigrazione romana. 

ASPRONI vorrebbe invece si stanziasse un 
credito straordinario per sovvenire i membri dei 
governi provvisori i quali ebbero i beni seque- 
strati. 

La Commissione così si esprime in merito a 
questo capitolo ; 

« Pel bilancio del. 1867 non si accettava l’au- 
mento proposto, riducendosi da L. 900,000 a lire 
800,000,.il relativo assegnamento ; il quale; ap- 
plicato colla dovuta. previdenza ed .oculatezza, 
poteva corrispondere allo scopo e dischiudere ad 
Umitempor« la vià a maggiori proposte per l’anno 
venturo col provvido consiglio di riservare agli 
anbi successivi la compiuta soppressione. » 

« Pel bilancio del 1868 si propone una diminu- 
zione di lire 300,000, rimettendosì ‘ad ‘un succes- 
SÎvo ‘bilancio quella diminuzione maggiore, la 
quale, secondo il voto già ricordato, dovrà. con- 
durre alla soppressione compiuta in modo da pre- 
venire gl'inconvenienti di un improvviso e invo- 
lontario disagio,.e da evitare. inconvienenti di al- 
tra natura. » 

vaLERIO si oppone al chiesto aumento. Dice 
che si può essere.generosi coi denari della pro- 
pria tasca, ma non col denaro dei contribuenti. 

REGNOLI appoggia invece la proposta del de- 
putàto Cucchi , sostenendo essefe nostro dovere 
© ‘non generosità quello di sussidisre tinti po- 
Veri sventurati cacciati dal loro paese per troppo 
amore all'Italia. ' 

RATTAZZI Crece necessario ‘un aumento ‘di 
questo capitolo sotto il riflessodell’innegabile ac- 
crescimento ; dopo gli ultimi avvenimenti , della 
‘emigrazione romana. 

Dopo altre parole pronunziate dagli on. Civi- 
nini, Asproni, Valerio e Cadorna (ministro) 

cuoca aveva proposto di portare la somma 
di questo capitolo a 700,000 lire. 

Questa proposta è approvata. 

E pure approvato il capitolo 68 che riguarda 
assegnazioni a diversi stabilimenti di beneficenza, 
pensioni e sussidi personali per L.. 93,757 39. 

Sul capitolo 69, Sussidio alla cassa dei pro- 
fessori giubilati del teatro San Carlo in Napoli 
iscritto per L. 16,000 il deputato San' Donato in- 
vita il ministro a presentare un progetto di legge 
col quale i teatri demaniali vengono ceduti ai 
municipi. 

Vuole inoltre che a questo capitolo si dia' il 
nome di assegnamento, mo 

camorra (ministro) dico ‘che il governo è 
già da tempo in trattative per la cessione dei 
teatri e che continuerà ad occuparsene. Inquanto 
al.cambiamento di nome del capitolo, il ministro 
non vi fa opposizione. 

Il capitolo è così approvato. 

Sono poi approvati i seguenti capitoli : 

70. Raccolta degli atti del Parlamento per 
lire 50,000. 

71: Concorso dello Stato nella spesa dei lavori 
di'riparazione alle rovine di ‘Todi, per L. 31,920. 

72. Costruzione d’un carcere giudiziario a si- 
stema, cellulare in Torino, per L. 230,000. 

Così è terminata la discussione del bilancio 
dell’interno. 

eicante vuole che la Camera ristabilisca il 
capitolo che accordava un sussidio: al comune di 
Ponza. 

marmtineLLA (relatore) gli osserva che que- 
sta somma fu tolta in seguito. ad una .delibera- 
zione della Camera. 

GicanteE pronunzia un lungo discorso in 
mezzo alla disattenzione di una trentita di de- 


l'ora tarda. 


far seduta è sciolta’ alle ore:6.1jl. 
Domani seduta'all’ora; consueta. 


CRONACA DI FIRENZE 


dt SOCIETA DEL CARNEVALE 
s i ALLA TAPPA: 


I È AVVISO 
i Ì.sigoori sottoscritti alla Società per le feste 
«del Garmevale;ssono invitati ad intervenire all’a- 


| dunanza'del' di 2 febbraio nel'salontiné Goldoni, 


per'nominiare ‘a ‘schede’ segrete a ‘imaggioranza di 
voti un Consiglio dirigente composto di. un pre- 


tario. 
Il locale verrà ‘aperto alle ore 10 antim. 
I-primi dieci soci che-giungeranno vella sala 
dèll’adtinanza costituiranno..il seggio; ne avrà la 
‘présidènza il più anziano per età tra di-loro. 
Per essere ammessi. alla votazione basta l’esi- 
sbita "dell Da; (roso5) 
na: espressamente di ciò incaricata. 
Nella, ‘sala si, troveranno, le schede, in, bianco 
da |riempire' per la nomina. del (Consiglio diri 


conte.. tes 
N ptt Soci potranno, depositare le.loro,schede 
nell’urna, appena giunti nella. sala;; e volendo-po- 


della mattinata. aa 
Alle*ore 1 pomeridiane, qualunque sit per es- 
sere.il numero. dei soci. intervenuti. sarà-fatto-lo 


62. Sussidii allo famiglie povere ed alle ve- 
a pensione 


63.sFigli.dei.morti in difesa della causa na- 


putati, gli. altri avendo lasciato 1’ aula- stante ! 


sid>nté; cinque, deputati, un tesoriere, un segre- ‘ 


azione la quale verrà controsegnata da 


tranno anche ritirarsiy per: ritornarvi. nel corso: 


scrutinio dei voti e praclamata l’elezione del Con- 
siglio dirigente. h 

Alla porta del saloncino nel giorno dell’adu- 
nanza saranno vendute le azioni a tutti. quelli 
che non essendosi ‘ inscritti fino allota, bramas- 
sero diventar soci. 

Per ragioni di economia che saranno certa- 
| mente , apprezzate, il presente avviso starà in 
[luogo dell’invito personale. promesso per l’adu- 
nanza. ; 

Non sarà superfluo rammentare come i promo- 
tori annunziassero già che per la ristrettezza del 
tempo, poco si potèva esigere pel carnevale cor- 
fente, ma che sarebbesi ottenuto assai, se per 
questa iniziativa (i di cui effetti refluiscono in 
sostanza a, vantaggio della città) si. fosse potuta 
costituire una? solida Società per gli annì pros- 
simi ad imitazione delle altre che esistono nelle 
principali città del Regno! Il favore incontrato 
fa credere però (di avere anché per quest'anno 
‘Snperata fa comune aspettativa, giacchè a tutto 
il‘di'27/le ‘azioni già consegnate ascendevano a 
num. 1200, e non sono. ancora tornate tutte le 
note di sottoscrizione. 

Firenzé, 28 gennaio 1868. 
1 Promotori. 


È di passaggio in Firenze il distinto mee- 
stro cav. Antonio Cagnoni proveniente da 
Roma ; ove tecossi a porre sulle scene del 
teatro Argentina una nuova sua opera (La’ 
Tombola), il cni felice successo è confermato 
da vari giornali teatrali e da notizie parti- 
colari pervenuteci. 

Noi ci congratuliamo coll’ illustre autore del 
Don Bucefalo e del Michele Perrin di questo 
novello trionfo del suo ingegno, e di avere 
così arricchito di un muovo spartito il teatro 
italiano. 


Una guardia di città martedì tradusse alla 
questura un tale, che in Borgognissanti prese 
a percnotere un individuo col quale altercava. 


Domani, venerdì, a ore 11. antimeridiane., 
nell’ Istituto di studi superiori, il prof. A. 
Conti farà la solita lezione edresaminerà che 
sia L'arte per l'arte e L'eclettismo nelle arti 
del; bello. 


—— 6owe_-e—_ "“‘ 


NOTIZIE INTRRNE R-FATTI VARI 


L'Italia Militare del 29 annunzia ché 
furoa0 ordinati i seguenti movimenti militari: 

Il 4° battaglione bersaglieri da Massa-Car- 
rara si trasferirà a Novara‘ed il'18° da Me- 
stre a Venezia. 

Il deposito temporaneo del 6° reggimento 
granatieri andrà da Padova a Firenze; ed i 
depositi temporanei del 45.e 46 fanteria si 
trasferirono da Verona a Terni. 

— Il Monitore di Bologna: annunzia che il 
marchese G. N, Pepoli, sindaco di quella città, 
ha presentato (al tribunale querela per diffa- 
mazione contro ‘L’Amico del Popolo, per un 
articolo che quel giornale pubblicò ‘5ul suo 
conte il 23 cortente. 

— Nel. Precursore di Palermo del 26 si 
legge: $ 

In conseguenza dei réati di sangae perpe- 
trati in Monreàle, Ja questura ha emanata 
un'ordinanza con la qualé si ritirano î permessi; 
del, porto, d'armi, sottoponendo i contravven- 
tori della detenzione. al potere giudiziario. 


NOTIZIE. ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 
La Camera ha terminata, senza notevoli 
incidenti, la discussione del bilancio pas- 
sivo dell'interno. Mi 


‘Il senatore marchese Gualterio,; ministro 
della R. Casa, è partito questa mattina (29) 
per Torino, d’onde ci si annunzia che S. M. 
il Re ha domandato ‘avS.0A. R. Ja duchessa 
di Genova, Ja mano dî sua figlia Margherita 
per S. A. R. il principe Umberto. 


funto principe Ferdinando, duca di Genova 
fratello di S. M. il Re. Essa è nata il giorno 
È 20 novembre 1851. 


Si scrive da [Napoli alla Gazzetta: ufficiale 
del 29: i i 

I Ieri sera an una grave sciagura ha col- 
| pita' questa) città. Parecchie -case-all’ angolo 
di Santa. Lucia (rovinarono per Un frana 
* staccatasi dal sovrastante Pi Ò # 
Si diede tosto mano con più di mille operai 
| ai lavori di sgombro onde salvare gli inqui- 
| limi ‘di quelle case. Già se ne erano estratti 
‘alcuni tuttora in vita/ e'allé 2 1{2 di' questa 
notte i lavori (continuavano, indefessamente 
!' col favore della luce elettrica. Al? primo àv= 


| viso accorse sul ‘luogo! SA R. ‘il’ dica ‘di 
| Aosta col’ generale comandante della divi- 
sione; e tutte 14 primarie. autorità della. pro- 
* vincia, restandò ancora durante; la' notte ‘a 
‘presenziare i lvori è ! ; 


Il governo hu ricevato. dal prefetto di Co- 
senza il seguer le dispaccio.: 1 
Cosenza, 29, 
| «IbConsiglio provinciale, prima di. scio- 
‘glietsi,  voletd » smentite la stampa! estera 
‘ che, asserisce; provincie meridionali: essere 
properse» av seg regarsi dall’ Italia, votava un 
indirizzo di cavozione. ‘al Re, ‘affermando 
l'unità. nazione è e la fede nei destini d’Italia. 


La principessa Margherita è figlia del de- . 


| Azioni Banca Nazionale . 
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Dispaccr. ELertRIo: 


TAGENZIA STEFANI] 


Napoli,,29.— Alle ore 7.12 di ieri. sera 
una grossa frana, staccatasi dalla collina di 
Pizzofalcone , atterrò tre case nel sottoposto 
quartiere di S. Lucia, nelle quali eranvi al- 
loggi'mobiliati per i forestieri, alcune botte- 
«ghe e. una osteria. Rimasero ‘sotto le ‘rovine 
una carrozza red un omnibus nel mentre pas- 
savano. Il duca: d'Aosta e le autorità politi» 
che accorsero sul luogo per provvedere. Vi 
accorse pure molta truppa per dissotterrare 
le vittime, delle quali ignorasi il numero. Fa 
estratto finora qualche ferito e qualche cada- 
ae O AGOn Z f 

Parigi, 28. — Senato. — Dopo i discorsi 
pronunziati da M. Chevalier, dal maresciallo 
Niel e da: altri, la legge sall’ organizzazione 
militare è approvata con 128 voti contro 1. 

Corpo legislativo. — L’ ordine del giorno 

sull’ interpellanza del .depntato, -Lanjuinais 
venne adottato con 103 voti contro 100. 
' Parigi, ‘29. — Jeri il tribunale pronunziò 
la sentenza riguardante il processo del ca- 
pitano Perin contro il'Courrier Frangais, e 
Leon Mirés. Il gerente del giornale venne 
condannato a 1000. lire di multa; Miréz a 
due mesi di carcere. 

Un'altra sentenza dello stesso tribunale 
condannò il signor Vermorel a due mesi di 
carcere. 

Berlino, 29. —-La.regina, il principe ere- 
ditario, la principessa e il conte di Bismark 
assistettero ieri al ballo dato dal ministro 
francese Benedetti. 

Jeri mattina gli ambasciatori: di Russia e 
d'Austria hanno avuta una conferenza con 
Bismark. 

Il Monitore prussiano pubblica la risposta 
data dal Re alle deputazioni dei cattolici. 
Sua Maestà disse: « Io non posso che ral- 
legrarmi della soddisfazione che voi m'espri- 
mete riguardo alla mia attitudine. verso il 
Papa. Jo dichiara nell'ultimo discorso del 
trono che è mia massima di rispettare scru- 
polosamente l'eguaglianza delle due confes- 
sioni, Il Papa mi fece esprimere sovente la 
sua riconoscenza..a. questo riguardo. lo mi 
sforzerò anche in'avvenire, in conformità de- 
gl'interessi | de’ miei sudditi cattolici, di ga- 
rantire, colla politica della Prussia l'indipen- 
denza del. Papa. » 


Chiusura della Borsa di Parigi. 


Parigi, 29 gennaio 
z 217128 29 
Rendita francese, 8 "I,;... . 68.32.] 63 45 
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Londra, 29 
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(ALBERGO MARINO (E. MILANO... 


la tutti ‘che'l’esertizio del medesimo continva vgire, e mutto fuvintrodotto a fine) 
‘di rendere il servizio «net moda; il più soddisfacente. La 
Modicità di'prezzi. Ricercata Tavola Motos am. 4 


micorso. i" * 


la numerosa ‘clientela di que-|f 
onosaiatità i sl 


ti IRLLENTANI 


se FORNITORE, ©" Pl DELLAR CASA 
o RT dii ion Più MebiGliba PARECCHIE GRANDI ESPOSIZIONI 
quii: stienbasiia sdilo:no» pi | 05M O9MH a 


m1 sottosbrittà ‘tnitò ET rappresentant [della Dita, intestata. sn 

he.incoraggiato, dal favoreregnora erebcente cdl quale si iti vItalia cho' fuéf 
del ot Y. prod del pe Neegzio ha, fi to le maggiori RI a 
sviluppo alla Preparazione dei timomati Zimponi appolletti e. Congpieni; ed. ha 
introdotto notevoli miglieramenti anche nélla preparazione di tutti Fi AitLarticoli 
seguendo ‘in metodi noigliori;: del mentre de tobiose [commissioni della'qui VédesÌ 
onorato. gli permetiono la massima facilitazione. | s 10£ Ì 

Il suo Negogio frowasi inoltre provveduto, di,, | o1tser l ot mer 
Formaggi di Bibbiano. ss [Burro frdsco di Milano. 


Galantino, di Pollo Milanesi. “""° "°° ll'Penettoni del Biff, 

IAU. ail Dologisi, bs dti 

ema pes CHO] COINS i REA, 6 222i 1601 

Aceti Balsamici premiati. [|Vini.6-liquori eta. ARIE 
estere, 


Ed altre specialità -gastronomishe.si magianali cl ‘ 
1ì3o ja ngab . all fi de | CARLO GASPERINI _. 
ANI, 


Avviso igli Ammalati 

q amizai do _om0s? rà 

È > la Queste les; peri la loro efficacia e per la fa- 

50 eci Ppanieninie sono il miglior parganco 8 depu- 

© rativo per combattere la costipazione, BEE gli 

umori 6 Tagrezza del sangue-e per ristabilire l'ordine 

nelle: funzioni vitali!» Gomposte di sostanze vegetali, 

hanno la. proprieià di.afforzare gl’intestini, di purgare 

‘senza, aggravare lo stomaco, nè indebolire nessun' or- 

© ganio Le pillole Cauvin non esigono nò regola; 

nò bibita’ specialé; ‘in’ conseguenza esse costituiscono 

d Di comodo ed.il più efficace dci purgativi ‘cono- 
Jo 


lattie recenti e croniche; gastrifide; ingorgamenti, asma; 


ql POM] 
} do CAUVIN, do PARIS catarri, dolori, dartri, emicranie, gotta, reumatismi ecc. 


3 eovLEvARD sésasTOPOÌ Il merito delle pillole Cauvin, può riassumersi 
in questo sole parole: ristabilire 0 conservare la saluto." 0 ) 


zo, — La 12 scatola di 8@ pillole L.lit. ® —Tnferà di #0' pillolé 
L. it ® 50, Preparate unicamente da PP. Cauwvim Farmacista della Scuola 
superiore di Parigi, 55, Boulevard Sebastopol, Parigi. Trovansi anche.presso-i sigg: 
a Firenao; farmacia Pieri, via Condotta, e presso la Ditta a Dante Ferroni Via Ca- 
vour, 27; a Milano, farmacia Mali ifassì; ed a Torino} farmacia Depanis. 
Nota. — Ogni scatola contiene un'istruzione mòltò! spiegativa. 


LA-LE 


GIORNALE QUOTIDIANO POLITICO INDUSTRIALE 


Comincierà le sue pubblicazioni al 1° del prossimo Iebbraio ‘ed avrà pe pro; 
gramma l'emancipazione d'Italia] all’estero; sia nella politica che nell industria 

Una numerosa redazione e corrispondenti in tuttele' città d’Italia è nelle pria- 
cipali d'Europa ‘faranno ‘della Lega Waèifica uno dei giornali più interes: 
pi E per le questioni in esse trattate, sia per l'abbondanza delle 
no DI 

Le Lega Pacifica pubblichetà'inoltre il Gazzettino»dei ‘fribunali, la Ri- 
vista dei teatri e una serie di.romanzi interessanfissimi nelle suè appendici. 
5, é È " Prezzi d'abbonamento 
20;:séMestrè, lire 14, trimestre, lire 6. 

i Si riclvbîio in TORINO, via San! Dalmazzo] p/20.J9 1 1% 


ver L'ITALIA «. 
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
COL 1°. GENNAIO. 1868: COMINCIA "TL" VI ANNO 


Maùitenendo' inalteratà il Programma è l'itiditizzo di giornale di'oppost.; 


zione legale ed onesta, non gli verrà meno. il 
oggi di ha pigro pubblico. 
i attuali redattori se ne aggiungeranno altri ncora, 
Oftr8 alle Ore ondenze ordinarie, sarà arricchito: di scelte appendici, e 
nel corso del mese di gennaio sarà stabilito un Servizio di dispacci della 
Borsa di Napoli. — Non promettiamo molto per nom attendér' corto, 1 | 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE 
"mi Un semestre L..13. —\«Un\trimestre"Ls6 pio 


favore:.che sino ad. 


Un anno L..25 


Le associazioni, si ricevono.all’ufficio del Giornale, in piazza S, Biagio, n° 3, 


presso le Loggie di Mercato Nuovo. RAZIONE: sero 
Divi leb_ptoms) ih per . 


ato b L A 
Qu'sto GIORNALE DEI-MODELLI e@spressamentè dedi ato, alle ‘sarle, od a chi 
ha l’Ubilità invidiabile dî fare da sè i i iti, grazi 4 î dh 
ottenuto in questi ultimi tempi ssh ni AA spose ATTO) potere 


due volte al mese, invece. di runa, Questi pei lb arancio ta i 


‘9 degli abbozzi relativi. Ad ogni sta 1, modelli. princi- 
rale #00 SHMpALI da ‘una sola paia i Tae sraordiane ab: 
dell’assieme a colpo d'occhio, indicandò il dfitto filo di ee) pria pitt 


do si voglia servirsene, non dimenti i 
rmità ,, di.caleolare il di a a 


per uni semestre. - 
n via de’Panzahi, N. 48, 


SURI, DI FEGATO DI MERLUZA 


con proto-jodur9 di ferro, di GriksilBr ia 


Mandare fe commissioni ‘în Firenze ‘alla Libreria degli Scolari i 


Per la cura-delle' affezioni linfatiche, scorbutiche, ‘tisi, clorosi, rachitid 
fole, sfide ide, pellagra, e, per fortificare Î temperamenti deboli. o "e litide, «sora. 
Deposii "A laer MR Ted i ‘penna via pilo n 16, Firenze. 
Bottiglia grande L. 5. — Mozza Bottiglia L. 3 


O! fl ‘huovo direttore’ di questo rinoiato Stabilimento ha Ponore di ‘anmunziare ||. 


uti, 6 sono anche ordinaté? con sticeèsso ‘nielle ma- 


N-PACIFICA | 


bm APPARECCHI CONTINI (408 
abbiricazione delle BEVANDE GAZOSE di tutte»le qualità 
DLDZ, LIMONATH; VINE:SPUMANTDI; 200, 


NN-LACHAPELLA: R GLOVER 
14, Ruo du Faubourg, Poissonniòre, a: PARIGI. | ©‘. 

i ‘echi à ‘compressione: meccanica» & 4 fahbticaziohe continua. pos: 
a Side) e da 20 fino 2 10,000 bottiglie di tutte qualità dibevande parose 
per’ giorno, setondo la On forza» Questi apparecchi sono soli che, sodi 

ite, le preserizioni, d' i prime | I 

fatbriohe Titand subilo le prove legali volute. per RAC apparecchi che de- 
vono funzionare ad alta pressione. — I s@ PARTE dano ai bisogni d'un 
lavoro industriale. — I solî che hanno "le loro patti congiunte con viti e senza 


‘saldatura’ di’ maniera ‘che ognuno può montarli è smontarli, ristaurarli, mantenorli: 


e farli funzionare: - 9 ti 
Sono garantiti contrs ogni difetto di cosfruzione 
«Le persone,che ‘desiderano’ occaparsi di questi Toeratita industria devono pro- 
curarsi, il male dei fabbricanti bevanili Magnil 
"volume ornato di 80*tavole;' puliblicato ‘per "eutà’ dei'agstruttò, » Che s’indirizza 
’ frimico contro. b:fi in francobolfi;: 0! cquio 01004 
£li | Invio franee del prospetto; 


CE ARRIVATO DA PARIGI 


AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI « 
Vi dei’ Panzini, ‘giù via do” Cenni, iui. 44, ittmb piano 
accanto alla, Pasticceria. Motoni.... » 


db ches, Braccialetti 

amienti ‘di' vesti, Fermezze, Medaglioni, Uroet 8 ni 
da: pettiniture, Bottoni e IRE da camicie per domo, Pletré sciélte, 
cioò: Brillanti, Siewaldi Mati ed altrè novità” 


Questa nuova imitazione’ è così Perfetta che non {me confrento è01 vero 
Brillante della più bell'icqua. Ria l'suddetti Giofelit Sio ‘montati in 
NO ed in argento di prima qualità, e sono lavorati com una squisita deli. 
catozzà A 1 ‘ sar 


Medaglia d’oro, all'Esposizione. Universale;dis Parigò 1867, per 
le nostre belle imitazioni di PERLE: e. PIETRE preziose. .. î 


DONATI DENTISTE | 

% de l’éeole 

FRANCAISE-AMERICANE | 

nane de Ted ar, 
rique de dei 

TEINTURE ANTISCORAUTIOHE 


DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
DI 3.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 
85 anni di tucbhito attestano la sua efficacia 
conosciuta. 

TONICO ECCITANTE, per rialzare Îè fai 
zioni dello stomaco, attivare quelle degli 
intestini è guarire lo malattie nervose, 


cute, 0 croniche. ; ita 
TONICO ANTI-NERVOSO, per guarire quel 


malessere che sotto MISURE precede Te 


Sewola pineta Alla R. Accade 

lnia,alle RR. 

Tia, di fanteria, Ai marina, e alle Ubiver- 

tà: Via Sci (dio, a° 19, Firenze. 
MBUSÌ rpedistà grani 11 pfegrasitit 


INFALLIBILE rimedio contro i ‘galoni 


col Vasetto. De, 


«85 DICHTWITZ 
mln ide dentincini si ti 
Fa} Do SERE SLA efacilita DA LEZIONI 
ANTI-PERIODICO, per togliere.éret Te 
valori cono senza distano SPedTe 
Amarisone gli specifiti per guarire gastriti, 
Nevralgie, 
TONICO. RIPARATORE; per: combattere 
l’impoverimento del sangue, la dispepsia, 
Liinanpeienza, le 


NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE! 
1. ED AL SUO DOMICILIO) 
Via Pietra Piand,n° 28,'2°: Piamò 


GAZZRITINO: ITALIANO 


Periodico mensile, politico, bibliografico 

Abbuonamento per. un antig; inviando 
un vaglia postale di wma ilira 6 l'equic 
3 DI di SENO od in biglietti on 
CH ‘affrancata al signor (DIODATO 
L LEARDI deputato ‘al’ Parlamento a Fi- 


land, Bertarelli di Tomi Biraghi-Ra- 
visgi, Manzoni e Ga Ti, Re D'Eailo ee 


= i, G. Portone: "Rata 
Sinkmberghi; Peiugia, V, Sanguinetti; Trieste! | FODZO.- Î 
I. Serravallo, Zanetti; > È HI I I 
È. SATA ZAN; — Vene, E. Dogo lì primo numero: coiltiene un decali 


0 tatti commissionati e amet din Fifa NUETRI, Mnaslettera a, VITTO 


cre a RZIONI #13 | TNCHIOSTRO INDELEBILE 

DI LINGUA FRANCESE pdf cn I 
MTA DE caio “x cacao delebio; i; Ti trita ricove alert: 

un: metodo facilissimo per impararla in Dabretto e FRUastA) che levando il 

DICH, OMRA.; is, 208 bn questo. închiò 
LEZIONI DI CONVERSAZIONI per. le. per- 


, Lez co 10 . on comune vantaggio di per in- 
Sone che, conoscendo già questa tero.i ità A 
veli nose da gi nomi,;ciò che'evità folla di er- 
pi esere i per parlarla facil rot, ;g talvolta anche una rdita'dî bian 

t|:j{/8ssa, dà. pure lezioni d'inglese” dità- | ASM cio vga hai Fur 

{:42Baropos quiy | 933-117 iolivealemi ailprpaa 3 esso A. Dante: Ferroni, via 

Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7, 2° p, Cavour, n. 27, Firenze.* | } 


FABBRICA 
di condotti di piombo 
DEI FRATELLI TAMBURINI 


Il deposito e la vendita di detti condotti che trovavansi nel magazzino . x 
ci al canto alla Macine, Vengono trasferiti nella detta Tao ica pa 
at re È Lorenzo), n.12, Firenze, — Il prezzo déi suddetti condotti di 


tri negozianti di genere. 


NB. Si riceve il piombo usato in baratto. | 
i—_— 


Tip. dell’Orione diretta da Corale 


iigazione delle Bier; von bretetto alig dig» 01) | 


ino 
igiene, e, salubrità. —I soli che primati sortire dle 


al. Fabbricante di Gioie francese: 


GoNvinTO NEIL 


tole militari di cavalle-i. 


L nto antispasmo- 
dico De Bernardini. Franchi 8 l’astuccio- 
ol V: sito alla farmacia Pieri 
Signormi e Réale farmacia al Duomo. ‘ 


di. lingua inglese c tedesca | È 


edesi aé impressa; fi 


ori, sarà sempre minore a quello che prati; lotutti gli. al: | 


i00b Birigavcno, 
sue dalia e dell 


vani =] 


Ifly jeoixeo sa !D 


“Anglettco ‘superiore, eccitante: riparatore; x 
“delicate, ‘ai cOnbatescenti, 


8 


‘è di sap îsstmo | 

edi 6 tini; oppure avanti ogni! 
rtl le an] ; 
‘Timo da MANZONI è C.l® 


ARR TERE] 


iS @ nell 


M, AasBlx DILATA: coco ci” 
E-RICORDE 


er — Foggia, Val n 
Finn farmacie del Regno! | 


Da : 
ani 
Iki b; 


| umRArDI S 


DSEPPE 


Torino Stamporia.» Reale, 4868 


e razose. Magmifico]P | 


iggraziata e! 


camere; dei fanciulli.» Sono stampe» in-dih 


on sciuparsi, ela eui.raccolta cosi po? 
i di fanciulli in azione». 1. | 
Î forse pol cavo, giornaletto e la; 


adigr eno r_sJfea iftoge 


RoGosqri conigazi siameda — 
riva E NTRERIA EG TRRATO : DALL'ACCADEMIA 
PASTIGLIE DIGESTIVE DI CINA DI, PARIGI 
Axl 10i sto eccellente mnedicinale. è pre- 
vLATTATEn:SODAZMAGNESIA| Pera Sa più rinomati medici di Fari 
1 RTÎTo per futti disturbi delle funzioni dige- 
DI BURIN DI BUISSON tive dello stomaco e degli intestini, 
Coîtie gastriti; gastralgie, digostione difficile è dolorosa, le erultazioni. ed il gon: 
‘1 lamento dello stomaco el’degli intestini, i vomiti. dopo il fra, la mancanza 
di appetito ve@il'‘dimagramento; Tieniti 0 le milattie ‘del fegato e dei reni. 
‘Depositi; ‘A. Firenze, Fatmacia Reale itaiiana, al Duomo; Farmacia della Le- 
‘azione Britannica, via Tornabuoni; è ‘l'armacia Grovès, Borgognissanti © A 
ilano, Farmacia di Carlo Erba © presso la farmacia Manzoni 6 © via Sala, ni 
{10 —,a Livorno, farmacia, G. Simi. 


Depurativo del'Sahpnt è degli è Timor 
BO Lutog avi [té dbmont Pleo” 
Nos-ramedia Deus solutem, 
Preziosissimo farmaco per martire la fis in primo stadio, la serofola, 
emtdoidt.For ode toga, fina pn, 
Pass i cosianedi fac #69 aaa) FOGNE TE le ‘mi punte di Fegato, 


ig 
nervi, della petle; dello stomaco, della milza ‘è ve- 
neree. 


Questo Sciroppo po arissimo nella ciltà eterna g.in tutte Je provincio meri- 
dionaliy è pla i i ingdigani di (Sd ù var 


putti, esotici,. dai quali i, pi 
lenti chimici, il PERDA da SORTA Pallosta di Napoli, il 
prof. 


n [otto) 

prof. Polli di Milano, dor di Roma, Witistock farmacistà di Berlino 
ed altri, hanno Pro potenti alcaloidi che oggi occupano eleyatissimo posto. è 
nella AE Il vegetale dhe pù «d'ogni: altro: primeggia nella composizione di 
questo valore terapeutico è°la'‘NIOVA SALSAPARIGLIA ROSSA del'Paraguay, 
esposta da Hasting; ‘ sostituitar.a tut je;le,altre qualità perchè di gran lungasuperiore. 

Si usa indistintamentecin 4utte pragioni. bo pispevio D. 2 

La.cura.di detto, Sciroppo, è . indispensabile per quei signori, che, fanno i bagni 
faranare. sulfurei,, prende doné. una cucchiaiata nel tempo stesso che entrano ne) 


Depositi 7 40 Dante Betroni, via CavousizNi: 8% Genova;. farmacia 
sa De : Firenze, Ue Ferroni, via Ca N, 27. (Ger i 
CR — Bari, farmacia Lipalie 7 Bologna; farmacia, Zarri. Milano. farmacia: _ 
Manzoni 8 C. — ‘Torino, farmacia Rigois.,.-— Napoli,» fari sAraaam Parma 
‘armnacia ‘Guareschi. — Modena, ia L. Pellacani. — Cagliari, F. Daga. — 
Roma, farmacia Sivimberghi. Ci | | }|}l}no - 
Prezzo mezza bottiglia L° & 5) LA SO a glande ‘con telativa strazione, 
‘Ai signori farmacisti pi agli ospedali O ) militari sconto. d'uso, 
NB.— Si spedisce dovulighe (ove è ‘ferrovia. di niro vaglia.col trasporto 
|'ateatic0' del COMIT ; | + ip pui De . ce 


10,000 TA di {URN DS 08 2 


Coll'acqua antisifliticà preparita) dd’A'AEGGIAN, ron citiitità; veramente ‘mi: 
Ficolosa garantita senza merétrio'e nitrato d’argento, da non apportare per nulla ré* 
| Stringimenio.all’uretraevinfiarfima: O Ag si Detta acqua guarisce radical- 

niente. soli 3 giorni gli geoli-redenti ed i più cronici che van distinti con rete 
di Blenoree e Gonoree nonchè i fi i.bianchi «delle» donne-.e, le ulceri in ge 4 
| perchè per Ja moltiplicità degli usi il sigun> © pronto risultato — la completa 
' Eaarigione sì può per quest'Acqual dire; 


{ NON:PIU lar vCNERDO 
Prezzo delli Bottiglia col metodò i li ‘usame L'E 


Deposito generale presso, À,.D: ‘erroni, agente \COMmissionario,. via Cavour, 

i N. 27, Firenze, ‘èd ale VA etiietà via °>ria Rossa, Borgognissanti, via 

« doi Neri. — NB, Si spedisce dovunque (però ove vi è : Strada ferrata diretta) con- 
tro vaglia postale relativo. Il trasporto a carico dei com mittenti. 


A- Dante Perroni, via Gavonri 27, Firenze; 


L'on. gen 
lazioni. Sonori 
a confermare 
politica è la 
mostrino com 
seguita, ma 
siste nel. pres 
vero aspetto 
dell’Italia. 

Il generale 
Y' alleanza fre 
simpatie per 
zioni. che. lo 
nîre infranta 
un portato, € 
risultato * di 
fondata sull' 
personale. Pc 
glio. del gene 
esprimere nn 
cese. Egli h: 
cale. col, govi 
sciuto. l’impe: 
chiusa’ l’allea 
dere le susce 
ottenendone 
era anch'essi 
d'Italia si coi 
SÌ compiesse 

Il contegn 
che Pasti 
se nel mese 
calma con 
Venimenti d' 


